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Congedo .
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del più vivo cordoglio, che ora rinnovo anche

a nome dell'Assemblea .
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Svolgimento di proposte di legge .

La Camera accorda la presa in considera-
zione alle seguenti proposte di legge, per l e
quali i presentatori si rimettono alle relazioni
scritte e il Governo, con le consuete riserve ,
non si oppone:

Colleselli, Pedini, Amatucci, Piccoli ,
Corona Giacomo, Fusaro, Dall'Armellina ,
Pucci Ernesto, Leone Raffaele, Di Nardo, Zu-
calli, Nuoci, Ruffini, Degan, Savio Emanue-
la, Bottari, Fortini e Brandi : « Testo unico
delle carriere, stato giuridico, ordinamento
dei servizi, organici del personale non inse-
gnante degli istituti e delle scuole di istru-
zione tecnica e professionale e dei convitti
annessi

	

(1165) ;
Lettieri, Tesauro, Amodio, Leone Raf-

faele, Del Castillo, D'Arezzo, Pucci Ernesto e
Valiante : « Modiche alla legge 27 dicembr e
1953, n. 968, per il ripristino dei fabbricat i
distrutti o danneggiati dagli eventi bellici »
(1660) ;

Evangelisti : Provvedimenti per il ri-
sanamento e la tutela del carattere urbanisti-
co, storico e artistico del quartiere di Sant'Era-
smo di Gaeta » (2631) .

La Camera accorda altresì l'urgenza pe r
la proposta di legge n . 2631 .

Seguito della discussione della proposta di legg e
Fabbri Francesco ed altri : Modifica alle nor-
me relative ai concorsi magistrali ed all'as-

sunzione in ruolo degli insegnanti elemen-
tari (426) e delle concorrenti proposte d i
legge De Capua ed altri (7) ; Savio Emanuel a
ed altri (22) ; Quaranta e Cariglia (768) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione della proposta d i
legge Fabbri Francesco ed altri : Modifiche
alle norme relative ai concorsi magistrali e d
all'assunzione in ruolo degli insegnanti ele-
mentari ; e delle concorrenti proposte di leg-
ge De Capua ed altri ; Savio Emanuela ed al-
tri; Quaranta e Cariglia .

È iscritta a parlare l 'onorevole Jole Giugn i
Lattari . Ne ha facoltà .

GIUGNI LATTARI JOLE. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, nella relazione che
illustra il provvedimento in esame - provve-
dimento che dovrebbe contribuire a risolvere
il problema più grave del personale della
scuola elementare, cioè il problema della cer-
tezza dell ' impiego; provvedimento il cui sco-

po è quello di garantire alla scuola primaria ,
attraverso una maggiore stabilità del corpo
docente, una migliore e più organica funzio-
nalità - gli onorevoli Rampa e Buzzi hann o
tenuto a rilevare che in Commissione la mag-
gioranza ha più volte fatto propri i suggeri-
menti della minoranza .

Tale circostanza (non rara, per la verità ,
nella prassi dell'VIII Commissione) non im-
pedisce però - anzi è precedente di buon au-
spicio; e l'auspicio è anche nella relazione -
che il testo elaborato dal Comitato ristretto
che ha preso in esame le quattro proposte d i
legge relative all'argomento possa essere ul-
teriormente perfezionato, attraverso tutti que-
gli emendamenti che alle norme in esso con -
tenute sarebbero stati sicuramente apportat i
dalla stessa Commissione, se il testo mede-
simo fosse stato da essa esaminato e discusso
anche in sede legislativa.

La disoccupazione magistrale, cui questa
legge è intesa ad ovviare, dando agli inse-
gnanti idonei una maggiore possibilità d i
accedere ai posti di ruolo e riservando agl i
insegnanti anziani fuori ruolo un concors o
speciale, è fenomeno di così vasta portata ch e
non solo incide negativamente nella scuola ,
ma grava addirittura su tutta la società . Sap-
piamo infatti che in Italia, mentre vi sono
soltanto 3 mila posti di ruolo disponibili, si
diplomano ogni anno oltre 25 mila maestri ;
e inoltre vi sono già - fuori ruolo e nella stra-
grande maggioranza disoccupati - oltre 150
mila maestri non di ruolo, di cui circa 1 8
mila idonei .

Una legge, dunque, che abbia per scopo
non soltanto quello di introdurre criteri nuov i
di assunzione del personale insegnante, ma
anche quello di sanare le situazioni di fatt o
determinatesi nel passato, non può non im-
postare il problema della occupazione magi-
strale nel modo più organico e risolverlo ne l
modo più sodisfacente possibile : ed è perci ò
che alla proposta in esame si è attribuita par-
ticolare rilevanza; ed è perciò che da molt i
si ritiene che essa debba diventare una legge
basilare .

In realtà, però, non è così . Non è così per-
ché gli insegnanti non di ruolo continueranno
in gran parte a fare la fila, dato che questa
legge non dispone anche un allargamento del
numero dei posti in organico .

Questo, se non erro, è il motivo che ha de -
terminato e determina l'opposizione del grup-
po comunista all'approvazione di questo
provvedimento . Non può negarsi che tale op-
posizione abbia una sua validità, dovendosi
ammettere che sarebbe ormai tempo di ri-
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solvere il problema della disoccupazione ma-
gistrale globalmente ,e definitivamente : in
maniera tale, cioè, che non potesse ripropor-
si più, quanto meno nelle forme che lo han -
no caratterizzato finora .

Nella pratica, però, il massimalismo del
gruppo comunista, mentre non ha determi-
nato e neppure affrettato la soluzione globale
del problema, è stato invece causa di ulte-
riore pregiudizio, in quanto ha ritardato d i
un anno l'applicazione delle norme che co n
questo provvedimento saranno emanate .

La legge in discussione, infatti, pur non
avendo la rilevanza che le è stata attribuita ,
ha la sua portata e quindi la sua importanza.
Occorre pertanto valutarla per ciò che è ; ed
esaminare il problema che cerca di risolver e
nei limiti entro i quali il problema stesso è
stato posto . Ma occorre anche risolvere tale
problema nel modo più sodisfacente possi-
bile, affinché tanta attesa non sia stata vana ,
affinché tante speranze non vadano deluse .

Con tale legge, attraverso l'istituzion e
della graduatoria provinciale permanente de i
maestri non di ruolo compresi nella gradua-
toria di merito e non nominati per mancanza
di posti, si elimina anzitutto l ' ingiustizia del -
la ripetizione del concorso . Non sembra però ,
contrariamente a quanto gli onorevoli rela-
tori hanno tenuto a sottolineare, che possa
parlarsi di « definitività » del superamento d i
un concorso magistrale ; infatti non può par-
larsi di definitività fino a quando l ' insegnante
iscritto nella predetta graduatoria sarà co-
stretto, in forza dell'ultimo comma dell'ar-
ticolo 3, a ripetere le prove di concorso prima
dello scadere del decennio .

1 grave, onorevoli colleghi, molto grave ,
che ,nel momento stesso in cui si appronta un a
legge che ha per scopo la sistemazione in
ruolo degli insegnanti che hanno già superat o
un concorso, .si preveda che neanche in un
arco di tempo di dieci anni si possa dar loro
quella nomina, quella certezza di impiego
che non hanno potuto conseguire, non per
demerito, ma per mancanza di posti ; e li s i
costringa quindi a gareggiare ogni due ann i
- sempre più amareggiati, stanchi e delusi -
con i giovanissimi partecipanti ai concorsi
normali, per non vedersi non solo scaval-
cati in graduatoria, ma addirittura cancellati
da essa.

La questione apparirà ancora più grave
ove si ricordi che anche nella relazione mini-
steriale sullo stato della pubblica istruzione
in Italia si ritiene ineliminabile « la presen-
za istituzionale degli insegnanti non d i
ruolo » .

Soltanto nel settore della scuola - che io
sappia - esistono questa assurda presenza de i
fuori ruolo e l'istituzionalità del supplentato ,
che consentono di sacrificare al mito degl i
organici il lavoro di migliaia di insegnanti ,
senza dare ad essi alcuna certezza di impiego

stabile ; che permettono, sotto i pretesti pi ù
speciosi,- di mantenere tutta una categoria
di pubblici dipendenti in un rapporto di la-
voro precario, e per di più retribuito sempre
con lo stipendio del coefficiente iniziale .

Di definitività, tornando al provvedimento
in esame, potrà dunque parlarsi soltanto se
la norma dell'articolo 3 verrà modificata, ne l
senso che l'iscrizione nella graduatoria per-
manente non sia soggetta a cancellazione pe r
decorso ,di termini .

I relatori - che per altro sono anche tra
i presentatori della proposta di legge n . 420,
che nel testo originario prevedeva la forma-
zione della graduatoria provinciale perma-
nente proprio per eliminare la massiccia e
ripetuta partecipazione dei maestri idonei a i
concorsi magistrali - assicurano ora che i l
ritentare le prove di concorso prima dello
scadere del decennio costituirà per gli inse-
gnanti uno stimolo. Sarà ; ma sta di fatto che
mentre un insegnante dichiarato idoneo e per -
ciò vincitore di un concorso, giuridicamente
quindi allo stesso livello di coloro che hann o
ottenuto il posto di ruolo, deve continua-
mente dimostrare in successivi concorsi l a
sua capacità a raggiungere una nuova ido-
neità, gli insegnanti di ruolo, non essendo ob-
bligati a dimostrare, mediante esami perio-
dici, le loro capacità di insegnamento, son o
sottratti ad ogni stimolo del genere . Ancora
una volta, onorevoli colleghi, la legge non è
uguale per tutti

L'articolo 3 abbisogna di modifica anche
nella parte che dispone che « gli iscritti i n
una graduatoria provinciale sono cancellati
da essa qualora ottengano la nomina in altra
provincia ». La conseguita titolarità in un a
provincia non può infatti escludere il diritto
di permanenza nella graduatoria di un'altra
provincia; e ciò per l'ovvia ragione che non
si può negare a chi, conseguendo l'idoneità
in più province, ha conseguito un titolo la
cui validità è permanente, il diritto di essere
iscritto in tutte le graduatorie per le quali h a
concorso . Diritto che, tra l'altro, consente i l
trasferimento, per scelta o per necessità, da
una provincia all'altra, senza dover per que-
sta ripetere ancora una volta le prove d i
concorso. La cancellazione dalla graduatori a
a seguito dì nomina ottenuta in altra provin-
cia dovrebbe quindi avvenire soltanto nel naso
in cui l'interessato lo consenta .
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Altra norma imperfetta è quella dell'ar-
ticolo 2, relativa alla ripartizione, tra prove
d 'esame e valutazione dei titoli, dei 125 punt i
di cui la commissione giudicatrice di ciascu n
concorso dispone .

La proposta della Commissione, se appro-
vata dalla Camera, sancirebbe una riparti-
zione senza dubbio ingiusta, dato che all e
prove d'esame vengono riservati ben cento
punti, mentre agli altri titoli – e cioè titol i
di cultura, titoli di servizio e benemerenz e
– sono rispettivamente riservati soltanto 14
punti, i0 punti e un punto .

vero che – come ha osservato l'onore-
vole Della Briotta – finora il sistema si è ba-
sato su una frenetica ricerca del « punteg-
gio » riservato ai titoli ; ma è anche vero ch e
la norma in esame non si limita a ridurre la
importanza dei titoli rispetto alle prove cul-
turali, bensì disconosce nella maniera pi ù
completa il valore dell ' esperienza didattica :
di quell'esperienza che non è affatto sussi-
diaria rispetto ,alla cultura magistrale, m a
anzi è addirittura preminente rispetto ad
essa, specialmente oggi .

Un ultimo rilievo a proposito delle norme
con le quali si cerca di sanare, sia pure i n
parte, la situazione degli insegnanti anzian i
fuori ruolo, autorizzando i provveditori agl i
studi a bandire un concorso speciale ad ess i
riservato .

Non v'è dubbio che gli esclusi da questa
prova saranno definitivamente allontanati
dalla scuola; e non v'è dubbio altresì che sa -
ranno in molti . Le segnalazioni pervenute i n
proposito ai componenti 1'VIII Commissione
sono tante; e parecchie di esse avranno certo
risonanza anche in quest'aula . Tra esse, a
me sembra che ve ne sia una che merita par-
ticolare considerazione : e cioè quella second o
la quale gli esami del concorso speciale, ap-
punto perché trattasi di concorso speciale ri-
servato ad insegnanti che abbiano lunga espe-
rienza didattica, o che abbiano addirittura su-
perato la prova d'esame in precedenti con-
corsi, non dovrebbero vertere su tutto il pro-
gramma stabilito per le prove orali del con-
corso ordinario, nma potrebbero invece essere
limitati alla lezione pratica e ad un colloqui o
sui programmi e sulla legislazione scola-
stica .

Onorevoli colleghi, approvando questo
provvedimento - dopo averlo migliorato e
perfezionato - noi avremo avviato a soluzion e
il problema della disoccupazione magistrale ;
e inoltre avremo varato una legge che, se
oggi è di portata limitata, acquisterà invec e
notevole importanza quando saranno stati
approvati tutti gli altri provvedimenti attra--

verso i quali sarà possibile reperire le cat-
tedre necessarie per risolvere integralmente
il problema stesso .

Non ci sono impedimenti tecnici che pos-
sano giustificare il persistere della situazion e
attuale; esistono soltanto delle difficoltà ch e
possono e devono essere eliminate . Intanto ,
con questa legge, lo Stato andrà incontro i n
maniera abbastanza concreta ai maestri fuori
ruolo, oppressi da una situazione che per i
più è addirittura drammatica : ai maestri fuo-
ri ruolo che non chiedano nulla che non sia
possibile concedere, e la cui causa per altro
coincide con quella della scuola .

Grazie, signor Presidente .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Abate . Ne ha facoltà .

ABATE. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, continuare a parlare delle proposte d i
legge nn . 426, 7, 22 e 768 e di questo test o
che tutte le riassume e si sforza di miglio-
rarle, significa per i componenti l'VIII Com-
missione rivivere le fatiche di tanti mesi d i
lavoro, durante i quali, in seno al Comitato
ristretto e in Commissione, ci si è un po' tutti
ritrovati : tutti uomini di scuola intenti a
studiare la migliore e più rapida soluzion e
di un problema vecchio e grave, quello degl i
insegnanti non di ruolo che si affollano sulla
soglia della scuola elementare da decenni e
che non riescono a penetrarvi .

Non si tratta dei resti di una selezione ac-
curata, o sia pure severa . In questa folla d i
maestri sfortunati vi sono giovani e anziani ,
che hanno nella mente e nel cuore una ric-
chezza di pensiero, di cultura, di esperienza
e di sensibilità, di cui la scuola (e cioè gl i
alunni di oggi e la società di domani) sì av-
vantaggerebbe .

Chi vi parla è stato per diversi anni i n
mezzo a loro, li ha conosciuti, li ha ascoltati ,
apprezzati ,e .amati . Chi vi parla sa che so-
stenere la loro causa non significa solo risol-
vere un problema umano, portare la tran-
quillità e la pace in tante famiglie : significa
rendere giustizia a chi una tecnica di reclu-
tamento ingiusta, mortificante, anacronistica
ha costretto fino ad oggi all'attesa, allo scon-
forto e qualche volta alla esasperazione .

Questa convinzione ha dato e continua a
dare alle nostre fatiche coraggio, costanza e d
entusiasmo, che ragionamenti, discussioni ,
analisi, definizioni, opposizioni non sono ba-
stati a spegnere .

Tutto quel travaglio passato può essere
facilmente ricostruito da chi dia uno sguard o
sia pure sommario al testo definitivo della
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proposta di legge, così come è stata alla fin e
elaborata e presentata al Parlamento per es-
sere approvata e - vogliamo augurarci - i n
qualche punto emendata .

Accanto e di seguito al testo proposto dal -
la Commissione è stato trascritto quello dell e
altre proposte di legge, con le quali venivan o
segnalati i vari punti del delicato problema .
Ognuno, dopo un attento esame, può facil-
mente constatare i seguenti fatti . La Commis-
sione ha seguìto nei confronti delle proposte
di legge già presentate un criterio estensivo ,
ampliando e sempre migliorando a benefici o
degli interessati le norme del precedente le-
gislativo . Viene infatti anticipato al 31 lugli o
il bando del concorso !ad anni alterni ; il pun-
teggio massimo di cui la Commissione pu ò
disporre in sede di esame viene portato da
175, qual era nella vecchia legislazione, a
125 (mentre la proposta del collega Fabbri
invocava il traguardo dei 150 punti) . E an-
cora : il testo elaborato dalla Commissione
stabilisce che in favore di coloro che avrann o
ottenuto il titolo per la iscrizione nella gra-
duatoria provinciale permanente, annual-
mente venga messo a disposizione il 50 per
cento dei posti .nei ruoli normali e di quello
in soprannumero vacanti e disponibili, lad-
dove la proposta di legge n . 426 chiedeva per
gli stessi insegnanti la riserva del 40 per cen-
to delle cattedre esistenti . La Commissione
è andata ancora più in là, quando con l'arti-
colo 4 ha stabilito che gli incarichi e le sup-
plenze annuali vengano conferiti agli inse-
gnanti non di ruolo compresi nella predett a
graduatoria provinciale secondo l'ordine di
merito . Viene riconosciuta così agli insegnan-
ti in attesa di nomina la possibilità di essere
intanto impiegati ; ed alla scuola di poter i n
anticipo servirsi dell'opera preziosa di do-
centi selezionati .

E non basta . La proposta di legge n . 426
chiedeva che venisse messo da parte, in fa-
vore degli aventi diritto a partecipare al co n
corso speciale riservato, il 30 per cento de i
posti vacanti e disponibili all'inizio dell'ann o
scolastico successivo all'entrata in vigore del -
la nuova legge . Il testo rielaborato dall'VII I
Commissione, all'articolo 7, autorizza i prov-
veditori agli studi a riservare in favore de i
maestri anziani, ai quali è destinato il con -
corso speciale, il 50 per cento dei posti .

Si è cercato di guardare alla categoria de -
gli insegnanti non di ruolo nella sua totalità ,
evitando che si giungesse ad un provvedi -
mento legislativo benefico per un settore e
nel contempo seminatoré di malcontento e d i
delusione per gli altri . Di conseguenza, si è

mirato ad evitare la formulazione e l'appro-
vazione !di un'altra « leggina » che avrebbe
accentuato un certo disordine ed esasperato
lo stato d'animo di ,una categoria tanto a lun-
go mortificata .

L'unica forma di sistemazione, nel vec-
chio ordinamento, era assicurata ai vincitoir i
del concorso ordinario ; e questi costituivano
sempre un gruppo sparuto, o per l'esiguo
numero di posti messi a concorso, o perché
nelle province in cui non si verificava tal e
carenza pochi giungevano al traguardo, me-
ritando i 105 punti sui 175 in palio .

Dietro a questa schiera di coraggiosi e di
fortunati vincitori si costituiva un primo
gruppo, quello degli idonei, i quali mal si
rassegnavano a restare fuori dei ruoli dop o
che, sia per la votazione meritata nelle prov e
di esame, ,sia per il punteggio guadagnato
con i titoli (e si trattava di un punteggio pe r
il quale erano stati sopportati a volte gross i
sacrifici, svolgendo l'opera di insegnament o
quasi a ,titolo gratuito, in attività integrative
scolastiche, ancora mal disciplinate e assai
mal retribuite), il risultato dell'esame e del-
la valutazione dei titoli li aveva portati a l
traguardo dei 105 punti .

Dietro agli idonei viene la schiera pi ù
folta degli approvati (oggi sono circa 29 mila) ,
i quali, si badi, non disponevano di punteg-
gio supplementare, non già perché non fos-
sero rassegnati !ad accettare le predette « atti-
vità scolastiche sacrificate », m,a perché non
era stato loro neppure concessa quella forma
di prestazione costituita dai doposcuola, dal
le scuole sussidiate, dai corsi popolari .

Agli idonei e agli approvati non restava
che attendere la successiva prova di concorso
e confidare in una maggiore fortuna .

Un ultimo gruppo si formava alle spalle
dei precedenti : quello degli insegnanti che
nelle prove di esame avevano ottenuto un
risultato negativo o che non si erano cimen-
tati in alcuna prova, un po' per la loro no n
più giovane età, un po' per sconforto ed an-
che per una sorta di decoro, di chi teme l'in-
successo e si !adatta alla rinunzia; a tutti que-
sti sconfitti restava o l'amarezza di dover se-
gnare il passo e di subire intanto tutt e
le dolorose conseguenze di una forzata inat-
tività, oppure, nel caso degli insegnanti no n
di ruolo anziani, la preoccupazione di no n
conseguire la conferma nell'incarico o nell a
supplenza e la tristezza di dover 'rimandare
sine die la possibilità di una sistemazione de-
finitiva .

Il testo della proposta di legge formulat o
dalla Commissione - e che il gruppo socia-
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lista approva - tiene conto di tali vari gruppi l'articolo 4 ha proposto per essi che restino
di 'maestri ; e per ognuno di essi offre una in servizio fino al compimento del previst o
umana soluzione . Anche se siamo tutti con- periodo .
vinti, maggioranza ed opposizione, che questo
provvedimento non sia il non plus ultra, cre-
diamo di poter parlare di una umana solu-
zione .

Gli idonei vengono compresi in una gra-
duatoria provinciale permanente ad esauri-
mento, e vengono in tal modo liberati dall a
necessità di dover ripetere le prove di concor-
so. Tale graduatoria ha, nella sua costituzion e
e nel suo sviluppo nel tempo, una mobilità
che ne consente l'.aggiornamento biennale .

BRONZUTO . Non è ad esaurimento !

ABATE. Noi chiediamo che lo sia .
Grazie a questa disponibilità, l ' idoneo in

attesa di nomina è invitato a non levare l e
tende, a, tenersi cioè di continuo aggiornato ,
perché ha la possibilità o di ritentare u n
nuovo concorso, il cui superamento potrebb e
migliorare la sua posizione nella graduato-
ria, o di conseguire la nomina ad incaricato
o a supplente, giacché incarichi e supplenze
secondo la proposta d'i legge sono riservat i
ai maestri inclusi nella graduatoria speciale .

Quanto al secondo ruolo, quello degli ap-
provati, esso sarà destinato necessariamente
ad assottigliarsi sensibilmente o a scompa-
rire del tutto, perché il titolo di idoneo spet-
terà a tutti coloro i quali avranno ottenut o
complessivamente almeno 75 punti sui 125 ,
dei quali (è bene sottolinearlo) ben cento sono
assegnati alla prova scritta e orale, oppure
una media di sette decimi nelle prove di esa-
me, con non meno di sei decimi in ciascuna
prova. Si tratta di un traguardo che potrà
essere tagliato con una certa facilità, senza
eccessivi sforzi e senza angosce .

Anche per i maestri anziani è stata indi-
cata la possibilità di una sistemazione defi-
nitiva attraverso un concorso solo ad essi ri-
servato, per il quale le prove richieste sono
state snellite al massimo, eliminando le pro-
ve scritte e limitando l'esame ad un colloqui o
volto a constatare il grado di perfezione pro-
fessionale e ad una lezione pratica, che miri
ad ,accertare l'attitudine all'esercizio dell a
funzione docente .

Poteva restare solo un motivo di malcon-
tento da parte di quei maestri non di ruolo
che l'entrata in vigore della presente legge
potrà trovare in servizio in qualità di incari-
cati triennali per effetto di nomina conse-
guita ai sensi dell'articolo 10 della legge 28
luglio 196i, n . 831 . La Commissione ha te-
nuto conto anche della loro posizione ; e nel -

Noi del gruppo socialista riteniamo, in
questo campo, di non aver tralasciato alcun
aspetto del problema . Ci si è 'sforzati, in-
sieme agli altri colleghi della maggioranza ,
di guardare al passato, al presente e, pe r
quanto è concesso ad essere umani, anche al
futuro, in modo da evitare che, di qui a
qualche anno, il nuovo provvedimento legi-
slativo abbia ad apparire già incompleto, e
superata la posizione del legislatore .

Si è tenuto conto che il patrimonio pi ù
importante e più prezioso dello Stato è co-
stituito dagli ingegni individuali ; e che è in-
teresse della 'società creare per essi le condi-
zioni più favorevoli, perché ne venga il mag-
giore beneficio possibile alla collettività . Pro-
prio per questo, onorevole Jole Giugni Lat-
tari, è stato abbandonato il principio, impe-
rante nel vecchio ordinamento, di esigere, ol-
tre alla positività della prova di esame, i l
possesso di titoli 'di 'cultura o di servizio i n
quantità eccessiva : là dove la bontà dell'in-
gegno affiora, non si è esitato a spianare la
strada, nel desiderio di evitare l'inattività o ,
peggio ancora, il naufragio ai migliori rap-
presentanti della classe docente .

Coloro i quali riportano nella prova d'esa-
me una media di sette decimi, con non men o
di sei decimi in ciascuna prova, già acqui-
stano così il diritto alla inclusione nella gra-
duatoria provinciale dei maestri non di ruo-
lo . Inoltre, i candidati che hanno riportat o
nelle prove d'esame una media non inferiore
agli otto decimi, con non meno di sette de -
cimi in ciascuna prova, iscritti nella gra-
duatoria di merito e non compresi tra i vin-
citori, hanno diritto alla nomina fino a rag-
giungere il 10 per cento dei posti messi a con-
corso . E non basta : una graduatoria special e
è prevista per coloro i quali hanno appro-
fondito i loro studi per l'insegnamento nell e
classi differenziali e di scuola speciale, i n
modo che il frutto di questi studi e ricer-
che non vada disperso .

In merito alle classi differenziali e all e
scuole speciali (che sono aumentate opportu-
namente di numero, e aumenteranno ancora ,
essendo previsti stanziamenti cospicui), m i
permetto di osservare, onorevole sottosegre-
tario, che lo sviluppo e la fortuna di così prov-
vide scuole sono legati alla preparazione spe-
cifica dei docenti ; preparazione che, almeno
a quel che si sente, è generalmente inadatta ,
essendo piuttosto modesta e teorica quella
avuta finora dai maestri elementari che f re -
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quentano I corsi di fisiopatologia dello svi-
luppo psicofisico del fanciullo, istituiti in
forza dell 'articolo 404 del regolamento gene-
rale del 28 febbraio 1928, n . 1297, da enti o
privati. L' istituzione e il funzionamento d i
tali corsi sono stati oggetto recentemente d i
una necessaria circolare ministeriale, per mi-
gliorarne i programmi di studio e limitarne
il numero . I maestri 'delle scuole speciali e
differenziali dovrebbero aver frequentato l e
scuole ortofreniche ed essere sottoposti al va-
glio di un pubblico concorso da bàndirsi in-
sieme con quello generale, per reclutare per-
sonale veramente idoneo e ben preparato .

Sono stati evitati 'da quasi tutti i compo-
nenti il Comitato ristretto e la Commission e
atteggiamenti rigidi, polemici ; si è accolto
ogni suggerimento, da qualsiasi direzione pro-
venisse (come ha riconosciuto poc'anzi l'ono-
revole Jole Giugni Lattari), e si è tentato fin o
all'ultimo di smuovere la resistenza di chi -
me lo permettano i compagni comunisti -
ostinato ,a farsi notare ad ogni costo in posi-
zione di audace avanguardia, ha cercato di
moltiplicare le difficoltà e di sospingere l a
Commissione su una strada che si annunzia -
va difficile da battere, e di cui non si scor-
geva la fine, per quanto lontano si guardasse .

Si tratta, per dirlo con maggiore chiarezz a
e senza alcun complesso, dell'opposizione che
è venuta da 'determinati settori politici, la
quale ha impedito l 'approvazione della pro -
posta di legge da parte della stessa 'Commis-
sione che ha condotto per tanto tempo i la-
vori .

SERONI. Perché non ci fate conoscere i
vostri emendamenti ?

MORO DINO . Li conoscerete .al momento
opportuno .

PICCIOTTO. In Commissione nnon li avre-
ste presentati

ABATE. Di tale opposizione 'è bene esami-
nare qui i motivi fondamentali, dopo aver e
promesso che, se essa ha determinato un ri-
tardo nell'approvazione del documento ela-
borato, ha però dato la possibilità di render e
noti da una più vasta tribuna i principi ch e
hanno ispirato il lavoro di tutti, e di ascol-
tare il parere e il giudizio di altri collegh i
che non fanno parte dell'Vill Commissione .

L'argomentazione dei colleghi del gruppo
comunista è la seguente : è inutile aver prepa-
rato, una tecnica di arruolamento razionale ,
senza aver prima e contemporaneamente am-
pliato gli organici .

PICCIOTTO. Non è razionale nemmeno la
tecnica .

ABATE . Questo lo dite voi .
Se non si offre a tutti coloro che sono com-

presi nella graduatoria ad esaurimento la pos-
sibilità di assorbimento più o meno imme-
diato, non si può dire di aver risolto il pro-
blema : resta la mortificante attesa dell'ido -
neo, al quale sì sarà solo risparmiata la ripe-
tizione della prova di concorso ; resta il grav e
e preoccupante fenomeno della disoccupazio-
ne dei maestri, che ha raggiunto negli ultim i
anni punte elevate e drammatiche, né pro-
mette 'diminuzioni o arresti .

Secondo i colleghi del gruppo comunista ,
si sarebbe lavorato a vuoto per tanti mesi e
sarebbero state tradite le aspirazioni e le atte -
se del corpo docente della scuola elementare .

Noi del gruppo socialista 'intendiamo su
questo ,argomento fissare chiaro il nostro pen-
siero. Le predette argomentazioni, innanzi
tutto, non sono nuove, né può dirsi che sian o
nate grazie alla meditazione dei colleghi co-
munisti . Tutti sentono - democrazia cristiana ,
partito socialista italiano, partito comunista -
e da gran tempo, che occorre spezzare la mor-
sa di ferro, che non solo fa ingrandire l o
spettro della disoccupazione magistrale, m a
rende l'insegnamento faticoso ed impedisc e
la piena efficacia dell'azione didattica : classi
superaffollate, comandi, utilizzazioni press o
ispettorati e direzioni, dispersioni nel campo
delle attività ricreative speciali richiedono con
urgenza l'intervento del legislatore, anche s e
qualche cosa in tal senso si sta facendo .

Tutti 'siamo convinti di questo e decisi a
non archiviare la pratica. Ma, quando no i
affermiamo ciò, teniamo presenti tutte' le diffi-
coltà che occorre superare ; e riconosciamo ch e
la strada da battere per giungere al grande
traguardo è lunga . Non di 'meno, sarà neces-
sario cominciare subito, per fare prima .

Intanto, non si può fare a meno 'di pensar e
che si crede di poter fare una certa propa-
ganda per la propria parte politica, quand o
si nega l'utilità di un provvedimento legi-
slativo che disciplina nel modo migliore e più
completo le assunzioni, quando si intervien e
con argomenti che una Commissione non pu ò
trattare perché esulano dal tema sul qual e
essa è chiamata a discutere . Ciò significa cer-
care il pretesto per confermare, davanti a
chi non può seguire l'intensità e la qualit à
del nostro lavoro, il vecchio motivo della pro-
crastinazione ostinata .

Stiamo vivendo momenti nei quali, ne l
campo dei quadri dei maestri di ruolo, la



Atti Parlamentari

	

— 18360 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 OTTOBRE 1965

situazione va sernpre incontro a modificazioni .
L'istituzione della scuola media unica in Ita-
lia, intesa come scuola dell'obbligo, ha deter-
minato l 'affluenza di un numero notevolis-
simo di alunni, un tempo abituati all'evasion e
scolastica. Si sta attuando, tra scuola elemen-
tare e scuola media, uno scambio di forze ,
con beneficio reciproco, perché la scuola ele-
mentare, cedendo i suoi maestri di ruolo lau-
reati, intravvede la possibilità 'di 'mettere a
disposizione degli aspiranti nuove cattedre .
Contemporaneamente, la scuola ,media si gio-
va dell'esperienza di questi maestri, esperti
ormai di nuovi metodi di insegnamento, e
scongiura il pericolo di doversi rassegnare alla
assunzione di personale sfornito di titolo spe-
ci fico .

Tale situazione fluida e benefica ci 'augu-
riamo trovi in questa sede una definitiva siste-
mazione giuridica, in modo che sia così pos-
sibile procedere al reperimento di nuovi e
non pochi posti da conferire . Si può dire ch e
il problema della scuola elementare è di un a
attualità immediata ; ma sinceramente duol e
constatare che si vuol far credere alla pub-
blica opinione che tali aperture di orizzonte
sono intraviste e volute solo da chi, in realtà ,
si rende responsabile di intralci e di ritardi .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, ho
cercato di illustrare nei punti fondamentali i l
provvedimento su cui la Camera è chiamata
a pronunziarsi ed al quale, con serena co-
scienza, il gruppo socialista darà il propri o
voto favorevole . L'ho fatto con un certo calo -
re, per un duplice motivo : perché sono stato
e continuo a sentirmi uomo di scuola, sensi -
bile ai problemi ed alle aspirazioni dei vecch i
colleghi ; perché l'essere stati per tanto tem-
po alla ricerca del migliore -provvedimento
possibile, l'aver perorato questa o quella cau-
sa, l'aver discusso e polemizzato, hanno creato
tra i componenti la Commissione e la proposta
di legge una sorta di legame affettivo : per
cui, nel ringraziarvi della cortese attenzione ,
ci apprestiamo a seguire la vicenda conclusiva
di questo importante episodio parlamentare
con trepidante attesa . (Applausi a sinistra --
Congratulazioni) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Bronzuto . Ne ha facoltà .

BR.ONZUTO. Ella ci scuserà, signor Pre-
sidente, se saremo costretti a spendere qual -
che parola in più ; e ci scuseranno gli ono-
revoli colleghi se abuseremo un po' del loro
tempo. Ma si parla così poco dei problem i
scolastici in quest'aula, che non è facile, nel

prendere in esame la proposta di legge che è
alla nostra attenzione, sottrarsi alla tentazio-
ne di affrontare il più vasto argomento dell a
nostra scuola, dei suoi indirizzi e dei suoi con -
tenuti culturali e pedagogici . Quello che c i
sta dinanzi è proprio un problema di scelte :
di ciò che dovranno essere la scuola, i suo i
indirizzi e i suoi contenuti ; e da scelte divers e
discendono le diverse risposte che si danno ,
anche in merito a questo che potrebbe appa-
rire un problema non di fondo, qual è ap-
punto la questione della regolamentazione de i
concorsi magistrali e della ,sistemazione de i
maestri non di ruolo .

Ma cercherò di vincere questa tentazione ,
anche perché già egregiamente ha parlato, i n
merito a dette questioni, il collega Picciott o
e certamente meglio 'di me lo potrà fare i l
collega Sereni nei suo intervento . Mi sia per ò
ugualmente consentito di sottolineare che quel
poco che si parla della scuola in quest'aul a
è solo per iniziativa nostra, così come avvien e
oggi ; perché il Governo e la maggioranza no n
amano troppo affrontare le questioni di fondo
di una vera riforma scolastica . Preferiscono,
Governo e maggioranza, rinviare e tradire
ogni serio programma di vero rinnovament o
della scuola e presentarsi con provvediment i
parziali, tardivi, frammentari, diluiti nel tem-
po e ridotti nella loro portata, che (come leggo
da una relazione di autorevoli colleghi della
democrazia cristiana ad una loro proposta
di legge) alla prova dei fatti risultano insuffi-
cienti ed inadeguati ,a risolvere i problemi di
fondo, costringendo mensilmente il Parlamen-
to a riprendere, ovviare, completare, inter-
pretare . . . per sanare, tamponare, senza pro-
spettive per l'avvenire : mentre la situazione
è tale da richiedere provvedimenti radicali ,
innovatori, giacché ciò che sembra « rivolu-
zionario » oggi è già superato domani .

Il Governo ama respingere ogni provvedi -
mento organico e razionale, da qualunque
parte esso provenga ; e preferiscono, Governo
e maggioranza, compiacersi di qualche pro-
pria trovata propagandistica ad effetto e d i
qualche, a loro avviso, facile e felice slogan .
Così, ci ,sentiamo ripetere da mesi lo slogan
del carattere prioritario della spesa per l a
scuola. Come un bambino che sia stato col-
pito da una parola nuova l'impara, perché
gli piace, e la va ripetendo senza conoscern e
il significato, indicando magari con essa og-
getti sbagliati, così il Governo, mentre va ri-
petendo in ogni occasione i propri impegn i
circa la priorità della spesa per la scuola, la
condanna in realtà al ruolo di cenerentola ne -
gli investimenti del denaro pubblico .
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Parlano, Governo e maggioranza, di prio-
rità della spesa per la scuola ; e intanto, nel
bilancio di previsione del 1966, la spesa pe r
la pubblica istruzione, di complessivi 1 .393
miliardi e 448 milioni – onorevole sottosegre-
tario ed onorevoli colleghi della maggioran-
za – è inferiore di 268 miliardi e 917 milion i
rispetto alle previsioni della 'Commissione d i
indagine. A ciò bisognerebbe aggiungere ,
inoltre, il calcolo della svalutazione della mo-
neta e dell'aumento dei costi . Dirò pure che
più del 90 per cento della spesa riguarda i l
personale, come ha ricordato il collega Pic-
ciotto .

BADALONI MARIA, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione . Però ella non
dice che il bilancio non contiene ancora l a
spesa aggiuntiva !

ERMINI, Presidente della Commissione . I l
« piano » è un'altra cosa .

BRONZUTO . Parlerò anche del « piano » ,
visto che a voi piace parlarne .

Intanto lo stato di previsione della spesa
per la pubblica istruzione per il 1966 preved e
uno stanziamento in meno di 166 miliardi e
251 milioni di lire rispetto al piano Gui ; ri-
spetto, cioè, alle previsioni dello stesso mini-
stro della pubblica istruzione . E, nonostante
gli accomodanti tagli del piano Pieraccini ,
quello stato di previsione prevede, rispetto
anche al piano Pieraccini, una spesa inferio-
re di 142 miliardi di lire .

Ma – ci siamo domandati – forse la prio-
rità della spesa per la scuola è 'rispettata -ne i
programmi per le strutture scolastiche ? Sia-
mo andati a vedere nel bilancio del 1966 all e
tabelle 6 e 8, per quanto riguarda l'edilizia
scolastica; ed abbiamo dovuto notare, con pro-
fonda meraviglia, che ci si è dimenticati di
stanziare le somme per l'edilizia scolastica .
Infatti, nella nota preliminare alla tabella 6 ,
si dice, alla voce « edilizia scolastica e : « Per
quanto riguarda l'attivistà in corso e quell a
che nell'immediato futuro si conta di svolge-
re, si fa rinvio .a quanto riferito nella nota
preliminare allo stato di previsione della spe-
sa del Ministero dei lavori pubblici » . Andia-
mo alla nota preliminare alla tabella 8, stato
di previsione della spesa del Ministero de i
lavori pubblici : dopo un richiamo alla legg e
18 dicembre 1964, n . 1388, che rimette i n
moto i programmi della legge n. 645 e della
legge n . 1073, ed un richiamo all'ultima legg e
di proroga delle provvidenze della legge
n . 1073, che ha messo in moto altri stanzia -
menti, non vi è nient'altro per l'edilizia sco-

lastica . Cioè : per il 1966, se si escludono i
finanziamenti già previsti da leggi precedenti ,
non vi è una lira, tranne quei 20 miliardi che
troviamo in una non meglio identificata ru-
brica di « amministrazioni diverse » nel fond o
speciale dei Tesoro e che, stando alla rispo-
sta che il Governo ha dato a queste nostre
osservazioni al Senato, dovrebbero servire per
l'edilizia scolastica !

Questo mentre al 30 settembre 1965, sem-
pre secondo la relazione del ministro Gui ,
mancano un milione 777 mila posti-alunno ;
questo di fronte ad una spesa prevista da l
ministro Pieraccini in 2 .331 miliardi . Queste
sono le cifre ; e saremmo felicissimi se poteste
smentirle . A meno che le spese per l'edilizi a
scolastica ed i necessari finanziamenti sian o
previsti nel decreto sull 'edilizia, che sì sta
discutendo nella competente Commissione di
questa Camera ; ma è più verosimile pensare
che la necessità di finanziare le grandi societ à
immobiliari abbia fatto cancellare gli stan-
ziamenti per l'edilizia scolastica : tanto, sem-
pre di edilizia si tratta . (Commenti) .

Priorità della spesa per la scuola, dicono
Governo e maggioranza ! Andiamo a vedere
la scuola per l'infanzia . Anche per questa ,
mentre il Governo non assume alcun impe-
gno 'serio, concreto, sostanziale per la scuola
pubblica per l'infanzia dei comuni, dell e
province e delle regioni, si limita, per la scuo-
la di Stato, alla istituzione di i00 mila posti -
alunno in dieci anni . Non ho bisogno di spen-
dere molte parole per questo . Vorrei ricor-
dare soltanto che nella città di Napoli, oggi –
e non fra dieci anni – vivono 92 mila baro-
bini tra i 3 ed i 6 anni, di cui solo 16 mila
ogni anno trovano posto nelle scuole comu-
nali per l'infanzia, cioè negli asili infantili ,
come si chiamano ancora .

Priorità della spesa per la scuola allora, c i
siamo chiesti, forse per il personale, per l'in-
cremento degli organici ? Con questa convin-
zione, nella nostra ingenuità, pensammo, al-
lorché si discuteva della proroga delle prov-
videnze della legge n . 1073, di fronte ad un
minore incremento della spesa per l'aggior-
namento degli organici delle scuole elemen-
tari, secondarie ed artistiche (articolo 7 del
disegno di legge allora in esame), di fronte
al fatto, cioè, che i 3 miliardi e 500 milion i
previsti, di fatto, significavano quanto men o
un minore incremento, pensammo, dicevo, di
proporre un emendamento per portare la spe-
sa relativa all'incremento del personale a 1 2
miliardi e 30 milioni : emendamento che ven-
ne respinto, come troppo spesso succede, d 'a
parte di codesta maggioranza .



Atti Parlamentari

	

— 18362 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 OTTOBRE 1965

.Questo per dare solo alcuni esempi sull a
differenza che corre tra quello che dice e
quello che fa questo Governo . Del resto, è
proprio nello stile di questo Governo far e
alcune affermazioni, compiacersi di alcune
trovate, magari più spesso fuori che dentro
il Parlamento, e poi imporre sempre quella
che è là sua reale volontà, la sua reale po-
litica .

E veniamo, ora, ,più precisamente alle que-
stioni che la proposta di legge n . 426 sottopo-
ne alla nostra attenzione . Non riprenderò l a
per noi troppo facile polemica sulle question i
del rinvio, del sabotaggio, dell'affossamento . . .

RAMPA, Relatore. È facile davvero fatta
così !

BRONZUTO . . . .perché già il collega Pic-
ciotto vi ha dimostrato come dal 19 giugno
1964 – data in cui per la prima volta questa
proposta di legge fu presa in esame – in po i
vi sia stata per lo meno rilassatezza da part e
dei componenti democratici cristiani del Co-
mitato ristretto, con le loro assenze alle riu-
nioni del Comitato, con i continui rinvii, ecc .

RAMPA, Relatore . Bella faccia tosta, quel-
la di chi sostiene queste tesi ! Dimostrerò po i
con quanta faciloneria si fa questa polemica .

BRONZUTO. Dimostrerò la 'faccia tosta
vostra, per le tesi che sostenete voi con bugi e
chiarissime ; dimostrerò come voi mentiate
sapendo benissimo di mentire . Perché non si
tratta di errori o di distrazioni ! (Interruzione
del Relatore Rampa) .

Vediamo che cosa avete scritto nella rela-
zione, che cosa ha scritto proprio lei, onore-
vole Rampa, in merito a due elementi : e que-
sto per dimostrare il falso materiale che ritro-
viamo nella stessa relazione che accompagn a
la proposta di legge in esame .

PRESIDENTE . Onorevole Bronzuto, ella
aveva iniziato il suo intervento in modo pa-
cato, anche in rapporto al carattere di questa
discussione . La invito a mantenersi su quell o
stesso tono .

BRONZUTO. Se vi è qualcuno che ha pro-
vocato, fino a questo momento, è stato l'ono-
revole Rampa . Non posso non respingere l e
provocazioni, le insinuazioni offensive . (In-
terruzione del Relatore Rampa — Richiami
del Presidente) .

Quanto alla responsabilità dei rinvii, v i
sono le nostre nroteste scritte indirizzate al

presidente dell'VIII Commissione . Esistono ,
quindi, gli atti ; e nessuno può negarli .

Quanto alle ultime argomentazioni, che m i
permetto definire per lo meno banali, del-
l'onorevole Abate, -secondo cui i comunisti
avrebbero condotto una certa ,azione per met-
tersi in mostra, ma in effetti per ritardar e
l'iter dei provvedimenti . . .

ABATE. Alla fin fine, la colpa sarebbe
nostra se siamo in ritardo di un anno e
mezzo !

TEDESCHI . Con la vostra proposta di leg-
ge avreste cacciato immediatamente dalla
scuola moltissimi insegnanti .

BRONZUTO. Conoscete la storia dei ritar-
di, che è legata assai spesso aì vostri disac-
cordi interni e al fatto che dovete faticare e
sudare per mettervi d 'accordo, e dovete spes-
so rivedere le cose, perché mentre accettat e
sovente e frettolosamente le posizioni gover-
native, vi accorgete poi, davanti alla realtà de i
fatti e alle spinte della categoria, che avet e
sbagliato, e quindi dovete correggere le pri-
mitive vostre posizioni . Lo dice lo stesso ono-
revole ,Romanato, quando afferma che dovet e
tamponare, rappezzare ogni mese, lamentan-
dosi che ciò avvenga dal 1956, non da ieri o
dall'altro ieri .

Comunque, si discute ormai da un anno
e mezzo questo provvedimento ; ma che cosa
esso rappresenta ? Siamo costretti a ripeter e
queste cose, a riesaminarle, a rileggere ma-
gari gli articoli della legge, così come essa
cl viene presentata, così come è davanti all a
nostra attenzione, così come l'hanno voluta i
componenti della maggioranza governativa ,
respingendo voi ogni nostro emendamento so-
stanziale, non ammettendo molte volte nep-
pure la possibilità di esaminare almeno al -
cune proposte, non dico tutte .

Noi ci troviamo oggi a discutere i provve-
dimenti nel testo che la Commissione ha ap-
provato a maggioranza in sede referente ; e ,
quando voi venite qui – tutti : Borghi, Della
Briotta, Savio, Nicolazzi, Abate, Codignol a
con la sua interruzione – a proporre modifi-
che, in effetti non fate che accettare le nostr e
critiche di fondo a quella impostazione ; cioè
venite a denunciare gli errori e i difetti d i
questa legge, e cercate di modificarla, ma sol o
in parte, per quello che credo di aver capit o
dagli emendamenti che intendete proporre .
Ma noi dobbiamo esaminare la proposta d i
legge che è alla nostra attenzione così com e
voi l'avete voluta e così come l'avete nresen-
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tata alla Camera, per vedere che cosa si pro-
pone e quali effetti produrrà .

E qui, onorevoli colleghi, bisogna anzitut-
to smetterla con la doppiezza, perché questa
legge viene presentata 'ai maestri come la leg-
ge dei fuori ruolo e degli anziani ; si esalta
questa legge sui vostri giornali sindacali, nei
vostri discorsi, nelle assemblee sindacali ,
come la legge che risolverà i problemi dei
maestri fuori ruolo e degli .anziani . È stato
ricordato – ma è necessario ricordarlo anco-
ra – che il ministro Gui nell'assembléa del-
1'A .I .1\I .C. ha addebitato alla responsabilità
e alla cattiveria dei comunisti la mancata so-
luzione dei problemi dei maestri non di ruolo .
E oserei dire di più : voi, colleghi della demo-
crazia cristiana, sempre pronti a storcere l a
bocca davanti alle manifestazioni e alle lott e
operaie, sempre pronti a difendere « l'auto-
nomia e il prestigio del Parlamento », che non
può operare sotto « la pressione della piaz-
za », come diverse volte avete detto in Com-
missione e in quest'aula, quando si trattava
degli invalidi civili, degli insegnanti tecnico -
pratici, degli insegnanti di educazione fisica ,
ecc ., sempre pronti a difendere questa « auto-
nomia » : avete promosso l'agitazione dei mae-
tri, non contro il Parlamento, direte, ma con-
tro i comunisti, perché contro i comunisti tut-
to è possibile, anche promuovere l'agitazione .
Noi vi dicemmo già allora e ripetiamo oggi
che vi ringraziamo di questa agitazione ch e
avete promosso contro di noi, perché ci avet e
aiutato a prendere contatti che certamente ci
sarebbe stato difficile prendere, ci avete messo
in rapporto coi maestri cattolici che forse,
senza questa agitazione, difficilmente si sareb-
bero rivolti a noi, ci avete dato la possibilità
di spiegare e di chiarire a tutti e avrete notato
certamente anche voi i risultati di questa agi-
tazione e di questi chiarimenti .

Che cosa si propone la legge, quali effett i
produrrà, quali prospettive offre ai maestri ?
Vediamolo molto rapidamente . É stato detto,
ma lo dobbiamo ripetere e sottolineare, per-
ché non tutto è ancora chiaro : nella stessa
relazione e negli interventi degli onorevol i
colleghi della maggioranza non tutte le cose
sono ancora chiare . Si tratta di una . legge che
modifica i criteri e la tecnica dei concorsi cor-
reggendo l'attuale ripartizione dei punti, dai
cento assegnati precedentemente alle prov e
di esame e 50 alla valutazione dei titoli, a i
cento punti assegnati ancora oggi alle prove
di esame e 25 alla valutazione dei titoli ; sta-
bilisce inoltre i concorsi biennali e un'unica
graduatoria provinciale di merito per i can-
didati che abbiano raggiunto 75 punti su 125

o abbiano conseguito nelle prove di esame
una media di sette decimi con non meno d i
sei decimi in ciascuna prova . Ma le gradua-
torie di cui agli articoli 3 e 4, onorevole Ram-
pa, sono sì permanenti, ma non ad esauri-
mento, come ella ha scritto nella relazione ,
quando quell'emendamento che solo ora ave -
te annunciato (e ancora non l'ho letto e ve-
dremo che cosa dirà esattamente quando l o
avrete enucleato, onorevole Abate) non c'era .
Ella, onorevole Rampa, ha esteso la relazion e
che accompagna la legge, e in essa ha scritto
che si tratta di graduatorie ad 'esaurimento
(a pagina 6, vada a controllare) quando sa-
peva benissimo che nella proposta di legge ,
nel testo approvato dalla maggioranza in Com-
missione, non si parla di graduatoria ad esau-
rimento e che la graduatoria ad esauriment o
l'avevamo proposta noi e voi l'avete respint a
in Commissione .

Era uno dei punti irrinunciabili della no-
stra battaglia in Commissione, questo dell a
graduatoria ad esaurimento, e quando arri-
veremo all'illustrazione degli emendamenti ,
cercheremo di spiegare la differenza . . .

RAMPA, Relatore . A pagina 4 si parla d i
provvedimenti profondamente innovativi .

BRONZL'TO . IIo citato la pagina 6 dove
si parla di graduatoria ad esaurimento, il ch e
non è vero . Al mio paese queste si chiaman o
bugie . (Interruzione del Relatore Rampa —
Richiami del Presidente) .

Non si può ragionare, quando voi scri-
vete « graduatoria 'ad esaurimento » e non è
vero : la graduatoria che proponete non è ad
esaurimento. Se è un emendamento che pro-
ponete, ditecelo ! E allora dite anche che no n
sempre i comunisti hanno torto, dite che i co-
munisti in Commissione avevano proposto l a
graduatoria ad esaurimento e avevano ragio-
ne. Voi dite . « Noi siamo disposti oggi a ri-
vedere, a modificare la nostra proposta di un a
graduatoria permanente, con la cancellazion e
da essa degli idonei dopo 10 anni dalla prima
iscrizione o da u'na modifica avvenuta per u n
successivo concorso » . Perché credo che que-
sto intendesse dire l'onorevole Abate . Se siet e
veramente per una graduatoria ad esaurimen-
to, e se i gruppi della maggioranza presen-
teranno un emendamento in tal ,senso, lo esa-
mineremo e decideremo .

La legge prevede ancora l'attribuzione a
questa graduatoria del 50 per cento dei posti
vacanti e disponibili all'inizio di ogni anno
scolastico, detratta l'aliquota di un quarto .
È necessario che si precisi bene cos'è questo
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50 per cento dei posti, detratto il 25 per cento
di quelli dei comuni non capoluoghi, dia asse-
gnarsi per trasferimento .

Perché, quanto ,al numero dei posti, o la
Commissione d'indagine ha commesso error i
madornali, o nella relazione della maggioran-
za che accompagna 'la proposta di legge a l
nostro esame si dicono cose inesatte . Infatti ,
mentre nella relazione della Commissione d i
indagine si parla della possibilità di assorbire
annualmente 2 .500 insegnanti elementari, nel -
la relazione si parla di 6.000-6 .500 posti all'an-
no. Ebbene, dobbiamo sapere chiaramente d i
che si tratta . Una cosa è il 50 per cento su
2.500 posti disponibili ; altra cosa è i1 50 per
cento su 6.500 .

L'onorevole Nicolazzi, la cui polemica d i
ieri può essere giustificata solo per il fatt o
che non ha partecipato ai lavori del Comitato
ristretto e molto spesso non partecipa nemme-
no a quelli della Commissione, non sa ben e
come stanno le cose, quali emendamenti ave-
vamo proposti, per che cosa ci eravamo bat-
tuti . Quando egli propone l'iscrizione di mae-
stri con 15 anni di servizio in testa alla gra-
duatoria per gli incarichi, deve dire se inten-
de presentare un emendamento in tal senso .
Nella proposta di legge, infatti, non esist e
una graduatoria per gli incarichi . Vi è scritto
solo che viene compilata un'unica graduatoria
di merito, valida sia per l'immissione in ruol o
sia per gli incarichi . Gli incarichi vanno cioè
conferiti attraverso quell'unica graduatoria
degli idonei .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE PERTINI

BRONZUTO . Noi dobbiamo sapere se s i
tratta di un emendamento che verrà presen-
tato dai gruppi di maggioranza . Nel qual caso,
lo esamineremo e decideremo .

Il provvedimento prevede poi il comple-
tamento del triennio, per i maestri che ab-
biano ottenuto un incarico triennale . Ma, com-
pletato il triennio, non sappiamo che fine fa -
ranno i « triennalisti », la vostra proposta no n
ce lo dice .

Nelle norme transitorie sono previsti, infi-
ne, l'iscrizione nella graduatoria di merit o
degli idonei e dei « settedecimisti » ed un con -
corso ,speciale . E qui si è determinato un equi-
voco circa la nostra posizione . infatti la
proposta di legge della maggioranza che pre-
vede il concorso speciale . Noi proponiamo
una graduatoria degli anziani ; siete voi che
prevedete invece un concorso speciale per i
maestri anziani che abbiano superato il tren-
tacinquesimo anno di età e abbiano almeno

8 anni di servizio, ridotti a 4 per gli ex com-
battenti ed assimilati e per i maestri che ab-
biano superato precedenti concorsi con la me -
dia di sei decimi .

Quando l'onorevole Nicolazzi parla di un a
presunta contraddizione nella nostra richie-
sta di iscrizione nella graduatoria degli anzia-
ni dei maestri con 3 anni di :servizio per i l
danno che provocheremmo ai maestri anzian i
con 15 e più anni di servizio, egli non tien e
conto del fatto che 'per 'gli anziani il dann o
discende unicamente dal testo della proposta
di legge della maggioranza, che prevede i l
concorso speciale .

Quanti posti saranno assegnati infatti ia
questo tipo di concorso ? Il 50 per cento su i
2.500, detratto sempre il quarto dei posti de i
comuni non capoluoghi di provincia? Quant i
maestri anziani oltre i 35 anni di età, aventi
almeno 8 anni o 4 anni di servizio, potrann o
partecipare a questo concorso speciale ? Quan-
ti ne resteranno fuori ? Uno degli effetti dell a
proposta di legge al nostro esame, che fors e
vi ha fatto riflettere e spinto – ci auguriamo
– a presentare emendamenti che ne modifi-
chino la sostanza, sarà quello che dei 29 mil a
maestri promossi e delle migliaia e migliaia
di maestri anziani con 3 ed anche con 15 ,
18 e più anni di servizio, quelli che non riu-
sciranno a superare il concorso speciale, co-
comunque voi lo articoliate, fatta eccezion e
per le poche centinaia di fortunati vincitori ,
saranno espulsi dalla scuola .

Che il colloquio sia limitato alla legisla-
zione scolastica oppure allargato ia tutto i l
programma dei concorsi ordinari, potrà au-
mentare o diminuire le difficoltà, ma no n
aumenterà il numero dei vincitori del con -
corso. Che eleviate o abbassiate i limiti d i
età, aumenterà il numero dei concorrenti op-
pure diminuirà, ma non aumenterà il nu-
mero idei vincitori, come non diminuirà i l
numero dei condannati all'esodo dalla scuo-
la. Escluse, quindi, quelle poche centinaia
di vincitori, i maestri anziani e quelli appro-
vati, secondo quanto previsto dalla propo-
sta 'di legge aI nostro esame, saranno imme-
diatamente espulsi dalla scuola . inutile
fare della poesia . Se il testo rimane quello
difeso in Commissione dalla maggioranza,
per cui ,anche gli incarichi saranno assegnati
unicamente dalla graduatoria degli idonei ,
i maestri anziani e gli approvati che non vin-
ceranno il concorso speciale non potrann o
neppure più ottenere l'incarico : saranno
espulsi dalla scuola, subito, all'indomani del -
espletamento del concorso. A nulla valgono
la poesia e il mero riconoscimento morale dei
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sacrifici che questi maestri hanno compiuto
e continuato a compiere ogni giorno ; a .nulla
valgono i riconoscimenti verbali . Il Govern o
e la maggioranza debbono dirci chiaramente
qual è la fine che faranno i maestri anzian i
e i maestri promossi che non supereranno il
concorso speciale . Noi comprendiamo - e del
resto non è neanche del tutto inconfessato -
che il Governo ha interesse a eliminare l a
massa di pressione costituita da questi 40
mila e più insegnanti che urgono alle porte
della scuola : con il concorso speciale, la via
sarà spianata a questa eliminazione . Poche
centinaia di essi potranno superare il concor-
so; gli altri, avviliti e mortificati, dopo ann i
di sacrifici, dopo anni spesi nell'interesse
della scuola e 'della società, dovranno cam-
bi'ar mestiere. Così, si estenderà anche alla
scuola la politica dell'esodo, tragica politic a
i cui risultati noi del mezzogiorno d'Italia
ben conosciamo . Il vostro nuovo « piano ver-
de » prevede l'esodo di altri 700 mila lavora -
tori dalle campagne : ora volete fare un
« piano verde » anche per la .scuola, che pro-
vochi l 'allontanamento di 30-40 mila inse-
gnanti dalla scuola italiana . E questi, natu-
ralmente, dovranno dedicarsi alle attività ter-
ziarie (bella trovata dei governi precedenti ! )
o emigrare in altri paesi : certamente, non
potranno insegnare. E si tratta di maestri
che hanno 'più di 35 anni di età, molti ann i
di servizio e una famiglia da mantenere (per-
ché evidentemente non potevano attendere
il permesso di questo Governo e dell'attual e
maggioranza per crearsi una famiglia) . Non
v'è dubbio, quindi, che per i maestri appro-
vati e per gli anziani avete messo proprio
male le cose, le avete messe in modo addi-
rittura drammatico .

E veniamo agli idonei . Non essendo que-
sta legge valida per i maestri anziani e per
i promossi, si pensava che sarebbe stata va-
lida almeno per gli idonei . Questi ultimi sono
attualmente 16 .500. La vostra proposta pre-
vede che essi restino iscritti nella graduatori a
per dieci anni . (Non è, dunque, una gradua-
toria ad esaurimento : almeno così risulta dal
testo della Commissione) . Quanti di costoro
saranno sistemati nei dieci anni ? Voi parlate
di 6.000-6.500 posti l'anno vacanti e disponi -
bili ; la Commissione d'indagine parla, in -
vece, di 2 .500 posti l'anno. Alla graduatoria
viene assegnato il 50 per cento dei posti va -
canti e disponibili ogni anno, detratte le note
percentuali . I'n dieci anni, quanti dei 16 .500
idonei attuali, quindi, sarebbero sistemati ?
E qui bisogna chiarire un'altra cosa a noi

maestri idonei . Secondo i dati della Commis-
sione d'indagine, i posti disponibili sono 2.500
l'anno; 'quindi per gli idonei, detratte le pre-
viste percentuali, con l'attribuzione del 50
per cento dei posti, ne resterebbero meno d i

mille. Cioè nello spazio di dieci anni vi è
possibilità di sistemazione per circa 8 mil a
idonei, al massimo 10 mila . Ma dovete an-
che dire di quali idonei si tratta, colleghi del -
la maggioranza, lo dovete dire nei vostri di -
scorsi, sui vostri giornali, ai maestri, all'A .L
M.C . Possono essere anche idonei dei con -

corsi dal 1947 ad oggi, ma possono benissim o
essere idonei dei futuri concorsi . Si deve dire
che proprio perché, non essendo la gradua-
toria ad esaurimento, la si aggiorna ad ogn i
concorso e i futuri idonei possono scavalcar e
i vecchi idonei ottenendo un migliore punteg-
gio, come noi ci auguriamo, come tutti de-
vono augurarsi nell'interesse della scuola .
Pertanto non sappiamo quanti dei 16 .500 ido-
nei attuali otterranno il posto, né 'quanti sa-
ra'nno gli idonei espulsi dalla graduatoria e ,
quindi, dalla scuola. Ma, quanti saranno gli
idonei in 10 anni ? Trentamila, quarantamila ,
cinquantamila ? Sono tutte cose che bisogn a
chiarire !

E occorre poi domandarsi se si possa sot-
trarre alla scuola tutto questo personale ch e
ha dato prova di capacità e di 'attaccamento ,
che si è saputo sacrificare perché la scuola
si sviluppasse e ai ragazzi fosse garantito

l'insegnamento . Non è doveroso utilizzare
tutte queste forze ? Voi ci rispondete che non
ci sono i posti, che le nostre richieste sono de-
magogiche. Ma noi vi 'abbiamo chiesto e con-
tinueremo a chiedervi con proposte precis e
l'istituzione di nuovi posti . È evidente che.

fino a quando continuerete questa vostra po-
litica, fino 'a quando lesinerete i finanziament i
alla scuola pubblica, non vi saranno posti e
la vostra proposta di legge rimarrà cosa dema-
gogica, che non risolve i problemi della scuo-
la né quelli del personale .

Da queste considerazioni discendono le pro -
poste che abbiamo avanzato in 'Commission e
e rinnoviamo in Assemblea . Queste proposte
noi le stralciamo da un provvedimento orga-
nico e globale che abbiamo presentato da di -
verso tempo : la proposta di legge Picciotto
n . 1712, sul problema della formazione, de l
reclutamento e della sistemazione del perso-
nale. Essa da tempo giace alla Camera, m a
non la si è voluta mai prendere in considera-
zione . Adesso è stata abbinata, per la discus-
sione, alla proposta di legge n. 645 del Se-
nato, all'esame dell'VIII Commissione di
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questa Camera, m'a si cerca ancora di accan-
tonarla, perché, come alcuni colleghi dell a
maggioranza stessa dicono, e li ho già citati ,
non si vuole affrontare globalmente i proble-
mi. Perciò non vi è stato accordo nel Comi-
tato ristretto, né in Commissione, e il prov-
vedimento è stato rimesso all'Assemblea . Non
affrontare globalmente il problema significa ,
nel nastro caso, condannare migliaia di mae-
stri idonei, promossi e anziani, a difficoltà
enormi e metterli nella pratica impossibilit à
di entrare nella scuola. Anche per questo
la scuola non si sviluppa. Voi dite che man-
cano i posti : ma non avete parlato nel vo-
stro programma di scuola integrata, a tem-
po pieno ? E allora perché vi scandalizzate
quando ci permettiamo timidamente di pro-
porre l ' istituzione del ruolo per le attività
integrative con un insegnante per ogni tre
classi ordinarie ? Dite che non vi sono aule ,
ma vi scandalizzate quando denunciamo
l'insufficienza degli stanziamenti per l'edi-
lizia scolastica. Vedete il legame ?

Potreste cominciare, use veramente lo vo-
leste, ad istituire queste scuole integrate l à
dove si è riusciti ad eliminare il doppio ed
il triplo turno. Anche se non sono molte
queste scuole rispetto alla massa di quell e
nelle quali il doppio e triplo turno è ancor a
in vigore, non sono poi tanto poche . Dopo
mesi di battaglie nostre in sede di Comitato
ristretto e di Commissione, voi stessi rico-
noscete oggi che bisogna istituire il ruolo
amministrativo, come noi abbiamo sempr e
proposto .

BUZZI, Relatore . Ma chi lo dice ? È qu i
l'equivoco .

BR'ONZUTO . Voi stessi riconoscete la ne-
cessità di collocare in .aspettativa tutti gl i
insegnanti comandati da cinque anni, ma
vi scandalizzate quando noi sosteniamo che
il personale insegnante adibito dall'ammi-
nistrazione a compiti diversi dall'insegna -
mento deve essere assunto e pagato in u n
organico diverso e che i posti vanno lasciati
liberi per i giovani ed i vecchi maestri . Vi
scandalizzate anche quando proponiamo l'isti-
tuzione di un ruolo speciale di tirocinio pres-
so gli istituti magistrali, per ogni 300 al -
lievi o frazione di 300 .

Voi stessi riconoscete la necessità dello
sdoppiamento delle classi, perché oggi i l
numero degli alunni supera di gran lunga ,
in ogni classe, la quota fissata ; soprattutto
nel Mezzogiorno, dove in taluni casi in luo-
go dei 25 previsti si arriva fino a 50 o 5 5
alunni per classe. Ma perché non fissate

scrupolosamente insieme il numero minim o
di 10 .e il numero massimo in 25 alunni per
classe ? Dite che mancano i posti, ma intant o
permettete che questo stato di cose si pro -
tragga, come permettete che duri (ma si
passi il termine) lo sconcio delle scuole sus-
sidiarie e sussidiate e vi rifiutate di pren-
dere in considerazione la possibilità che que-
ste scuole, dopo due anni di funzionamento ,
quando cioè hanno dato prova di 'efficienza ,
diventino statali .

Non vi sono posti, voi dite, e mentre ri-
conoscete che sarebbe utile (noi diciamo ne-
cessario) che i maestri di ruolo laureati pas-
sassero alla scuola media – tutti i maestri d i
ruolo laureati e non soltanto quelli abilitati ,
diciamo noi considerato che per il 60-70 pe r
cento gli insegnanti della scuola media no n
sono di ruolo e che vi sono 43 mila cattedr e
di ruolo scoperte – vi opponete, in questa sede ,
e continuate ad opporvi in Commissione, all a
concreta realizzazione di questo obiettivo, ch e
consentirebbe di liberare oltre 10 mila cat-
tedre per i maestri non di ruolo . Dite che non
vi sono posti, ma vi rifiutate di prendere i n
seria considerazione la possibilità di aprire
i ruoli della futura scuola per l'infanzia, una
volta che siano stati fissati i compiti che la
scuola pubblica per I'infanzia, quella sta-
tale e quella degli enti locali, deve svolgere
e che 'siano stati definiti gli impegni che lo
Stato deve assumersi . Non vi sono posti, e vi
scandalizza il fatto che si chiede il ricono-
scimento a tutti gli insegnanti di 5 anni d i
servizio 'ai fini dell'anticipata collocazione i n
quiescenza. E poi affermate che intendet e
risolvere il problema della disoccupazione ma-
gistrale e dei maestri non di 'ruol o

L'onorevole Nicolazzi sembra verament e
commosso e compreso del sacrificio e del
dramma degli insegnanti non di ruolo, ch e
vanno in pensione senza raggiungere il mas-
simo degli anni di servizio . Ma allora non do-
vete scandalizzarvi delle nostre richieste .

Le richieste che abbiamo sostenuto e ch e
rinnoviamo, per questo primo ordine di pro-
blemi (strutture della scuola, reperimento
dei posti, disoccupazione magistrale), no n
sono, onorevoli colleghi, rivendicazioni cor-
porative di una certa categoria, ma investo-
no il terreno di una scelta precisa per l o
sviluppo della scuola primaria .

Per quanto riguarda la formazione de l
personale, ci ha sempre guidati la costante
preoccupazione di una sua migliore prepa-
razione e questa esigenza è, d'altra parte ,
presente sempre e materialmente espress a
negli emendamenti da noi presentati, che voi
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avete esaminato in Commissione e respinto .
A vostro avviso, nelle nostre richieste sareb-
be insita una palese contraddizione tra que-
sta affermata esigenza e il fatto che noi in -
tendiamo includere nella graduatoria di me-
rito i concorrenti che 'abbiano raggiunto al -
meno la 'media di sei decimi con non meno
di sei decimi in ciascuna prova . Ma voi dimen-
ticate le nostre precise proposte in merito all a
maggiore qualificazione degli insegnanti ,
come l'istituzione di corsi biennali di stud i
pedagogici presso tutte le facoltà universita-
rie statali di lettere e corsi di aggiornamento
e perfezionamento didattico per gli insegnan-
ti elementari, con frequenza obbligatoria di
questi ogni tre anni, considerandoli in mis-
sione per tutta la durata 'del corso. 'Questa è
una via per la soluzione del problema del mi-
glioramento della formazione del personale ,
che non si risolve certo con il taglio che voi
proponete, attraverso il concorso speciale per
gli anziani, mettendo fuori dalla scuola tutt i
coloro che non saranno in grado di vincere il
concorso, e non per colpa loro, ma per l'esi-
guo numero di posti disponibili in relazion e
all'altissimo numero dei possibili concorrenti .

Per quanto riguarda poi il meccanism o
della legge, voi sapete che cosa ci ha diviso
e forse continua a dividerci, a meno che i
vostri emendamenti non si rivelino in un
certo senso innovativi .

Per ciò che concerne la questione dei sei
decimi e dei sette decimi, non ritengo di ag-
giungere altro a quanto ha già detto il col -
lega Picciotto ; annuncio solo che l 'emenda-
mento, che in Commissione avete respinto ,
lo ripresentiamo all'attenzione tdell'Assem-
blea. Con esso proponiamo che siano iscrit-
ti nella graduatoria di merito tutti i candi-
dati che abbiano ottenuto una media di al -
meno sei decimi, con nan 'meno di sei de-
cimi in ciascuna prova .

Per quanto riguarda l 'articolazione delle
graduatorie, il punto di contrasto di fondo ,
che ci ha divisi e speriamo passa essere su-
perato, è l'iscrizione dei vincitori nei con -
corsi precedenti nella graduatoria permanen-
te. Qui le questioni sono due : a) se le gra-
duatorie debbano comprendere o no color o
che hanno superato i concorsi precedenti con
la media di sei decimi ; b) se la graduatori a
di merito debba essere unica e comprendere
i vincitori dei passati concorsi e di quelli fu -
turi, 'aggiornata ad ogni concorso, o non v i
debba essere una graduatoria separata dei vin-
citori dei passati concorsi, ad esaurimento .
Voi sapete benissimo la nostra posizione, cioè
che vi sia una graduatoria di merito, distinta,

che comprenda tutti coloro che hanno supe-
rato i precedenti concorsi con non meno d i
sei decimi in ciascuna prova, graduatori a
(ecco l'altro punto che ci ha diviso e che
pare oggi possa essere superato) che sia a d
esaurimento, perché questo è l'unico modo
di garantire l'ammissione in ruolo degli in -

segnanti iscrittivi . A questa graduatoria, no i
proponiamo che sia riservato il 35 per cento
dei posti vacanti e disponibili all ' inizio d i

ogni anno scolastico .
Anche per quanto riguarda gli anziani

bisogna dissipare un equivoco : noi non ab-
biamo mai proposto un concorso speciale, ma
proponiamo una graduatoria separata e per-
manente degli .anziani con almeno tre anni
di servizio, con una riserva di posti del 15

per cento .
Le due graduatorie, quella dei vincitori di

concorso idonei ed approvati e quella degl i
anziani, permanenti e ad esaurimento en-
trambe, devono valere sia per il passaggio in
ruolo, sempre con le percentuali rispettiva -
mente del 35 e del 15 per cento, sia per l'affi-
damento degli incarichi e delle supplenze, i n
modo che nessun maestro venga escluso e
sia immediatamente cacciato dalla scuola .

NICOLAllI . Fino a quanti anni di ser-

vizio ?

BRONZUTO . Fino a tre anni .

NICOLAll'I . Allora entrano in ruolo a

80 anni, con il 15 per cento .

BRONZUTO . Se ella lascia solo 700 o 800
posti all'anno, di fronte all'attuale ritmo d i

incremento della scuola, e se la maggioranz a
continuerà a respingere gli emendamenti no-
stri per l'aumento della previsione della spe-
sa per l'incremento degli organici e se v a

avanti la famosa circolare del ministro Gui ,
del febbraio scorso, che riduce gli organic i
della scuola elementare di oltre 17 mila po-
sti, non entreranno in ruolo, fra ottant 'anni ,

i maestri con tre anni di servizio e neppure
quelli con cinque o con dieci o con venti .
D'altra parte si è fatto il calcolo per i pro-
fessori di 'chimica : con l'attuale ritmo (s i
mettono a concorso sei cattedre !) entreranno

in ruolo fra 500 anni .

	

.

Né la nostra proposta reca danno ai mae-
stri che hanno 15 o 18 anni e più di servizio .
perché comunque vengono prima in gradua-
toria; mentre con il suo concorso speciale ,
onorevole Nicolazzi, vanno fuori della scuol a

anche questi ultimi . E non potranno ottenere
neppure l'incarico ! '(D'altra parte, ella ha
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detto che la proposta di legge che stiamo di-
scutendo è l'espressione di una concorde con-
clusione della maggioranza : ma allora, tutt i
gli emendamenti che andate annunciando ,
quand'è che sono sorti nella vostra mente ?) .

Fatta questa parentesi, riprendo ad illu-
strare brevemente le altre proposte nostre ,
che sono formulate in emendamenti precis i
che abbiamo presentato in Commissione, che
voi avete respinto – sottolineo – e che abbia-
mo ripresentato in aula .

Nei nostri emendamenti noi prevediamo
la possibilità per i maestri compresi nell e
graduatorie di merito, dei vincitori di concor-
si, degli idonei ed approvati di precedent i
concorsi e dei maestri anziani di passare ne l
ruolo delle attività integrative, in quello am-
ministrativo e in quello della istituenda scuo-
la per l'infanzia : infine il passaggio dei mae-
stri soprannumerari nel ruolo ordinario nor-
male, dopo due anni di permanenza nel ruol o
soprannumerario; una riserva del 10 per cen-
to dei posti, per i maestri che abbiano fre-
quentato il biennio che noi proponiamo s i
istituisca presso le facoltà universitarie stata-
li di lettere; la iscrizione permanente nella
graduatoria provinciale fino alla nomina, sen-
za la cancellazione dopo il decimo anno; i l
passaggio nel ruolo soprannumerario de i
triennalisti e il riconoscimento, a tutti gl i
effetti, del servizio prestato presso qualsias i
scuola statale prima della nomina in ruolo .

Voi, onorevoli colleghi – e ho concluso –
ci direte che queste proposte non sono nuo-
ve, che le conoscete già . Però, dopo averl e
respinte tutte in Commissione, siete arri-
vati, ora, al punto di criticare la vostra stessa
proposta di legge, di presentare voi stessi de -
gli emendamenti, ed alcuni, forse, proprio
nella direzione da noi indicata . Allora con-
sentiteci di esprimere la nostra intima sodi-
sfazione per il fatto che questa nostra azione ,
questo richiamo della legge in aula abbiano
prodotto effetti positivi, nel senso che la de-
cisione di presentare e approvare emenda -
menti migliorativi è stata certamente pres a
nel corso d'ei giorni, delle settimane trascors e
dalla conclusione dell'esame svoltosi in sede
di Commissione, e che questi migliorament i
non si sarebbero avuti in alcun caso, se l a
legge fosse stata approvata allora in Commis-
sione, se non aveste avuto il tempo di riflet-
tere e di tornare sulle vostre decisioni, almeno
su quelle più negative .

Avete ancora tempo per riflettere : dalla
risposta che darete alle richieste della scuola ,
delle famiglie, dei maestri, dalla risposta ch e
daranno il Governo e la maggioranza dipen -

deranno il futuro immediato e 'l 'avvenire del -
la scuola primaria e di decine di migliaia d i
maestri : proprio di quelli che tanti sacrifici
hanno fatto, onorevole Nicolazzi, di quell i
che camminano nel fango per raggiungere l a
scuola, che attraversano i boschi e salgono
le colline scoscese .

NICOLAllI . Ho dimostrato di conoscere
queste situazioni .

BRONZUTO . Noi, per quanto ci riguarda,
abbiamo condotto e continueremo a condurre
la nostra battaglia, non solo qui, ma nell a
scuola e nel paese, e non per metterci in mo-
stra, onorevole Abate, ma per un reale rin-
novamento della scuola, per una scuola nuo-
va che abbia anche organici nuovi e indirizz i
nuovi, una scuola che divenga, ogni giorn o
più, fattore di progresso e di rinnovamento
culturale, morale e civile di tutta la società .
(Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Sereni . Ne ha facoltà .

SERONI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, 'chiedo anzitutto scusa 'se aggiungerò
alcune cose a quanto è già stato detto nel
corso degli interventi che il mio gruppo h a
già svolto in aula, così come chiedo scusa
per il fatto di parlare subito dopo un mio
collega di gruppo : ma, come voi compren-
dete, ciò dipende solo relativamente da me .

Ho chiesto per altro di parlare in quanto
vorrei rendermi conto di quale sia l'elemento
che non funziona in questo dibattito, quell o
che a tratti lo fa sembrare perfino illogico ,
sul quale io personalmente ho riflettuto in
queste ore e credo abbiano riflettuto anche i
colleghi .

Del resto, non è un elemento nuovo : siamo
tutti animati (questo non può essere negat o
neppure – credo – al mio gruppo) da un desi-
derio di rinnovamento della scuola, nel caso
specifico della scuola primaria, che, com e
dirò poi, non si può sistemare con un gene-
rico elogio e poi lasciarla come è. Eppure ci
scontriamo, forse ci scontriamo su schem i
generali di politica che costituiscono l'ossa-
tura 'della esistenza dei partiti, la giusta e lo-
gica ossatura : ma non credo sia tutto qui ,
credo che vi sia un elemento almeno che val-
ga la pena di approfondire, perché, vedete ,
su altre questioni politiche che si presentan o
come ben più importanti, come ben più pres-
santi e più note all'opinione pubblica ch e
non la questione della riforma della scuola ,
noi ci scontriamo, ma da parte di tutti vi è
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una notevole sicurezza nello scontro, mentr e
affrontando questa questione, anche in que-
sto dibattito, notiamo segni chiari di disagi o
e di perplessità anche da parte dei colleghi
della maggioranza .

Non che i colleghi della maggioranza c i
dicano : questa è la nostra linea, la maggio-
ranza vuole questa linea, voi siete all'opposi-
zione; quando diverrete maggioranza, se l o
diverrete, porterete avanti un'altra linea . Non
è questa la questione . La stessa lettura atten-
ta della relazione presentata dai collegh i
Rampa e Buzzi mostra questi sintomi di di-
sagio. Allora qual è questo elemento – se-
condo mie – a cui bisogna rifarsi al di là dell a
discussione puntuale sul provvedimento ? Lo
elemento è questo : oggi esplode nella scuol a
italiana, oggettivamente, una contraddizion e
fra le necessità di una politica di piano e la
situazione reale attuale che di giorno in gior-
no si va deteriorando della scuola stessa, do-
vuta al ritardo nell'attuazione del piano; e
questa contraddizione non esplode più soltan-
to a livello di opposizione fra una concezion e
pianificatrice mediata fra i partiti che com-
pongono la maggioranza da un lato e la no-
stra concezione sia della scuola sia della pro-
grammazione generale dall'altro, ma esplod e
all'interno stesso sia della maggioranza sia ,
direi, dei singoli partiti che la costituiscono ;
esplode fra le stesse righe del piano presen-
tato dal ministro Gui, piano che noi non ap-
proviamo, ma che dovrebbe costituire una
realtà per la maggioranza, fra quella stessa
ipotesi pianificatrice da un lato e dall'altro
l'impotenza che la maggioranza dimostra ad
attuare quelle stesse linee.

Questo mi sembra sia Io sfondo in cui an-
che questo dibattito si inserisce . Tutte le no-
stre istanze di principio, che a volte nella po-
lemica ravvicinata (e questo è anche umano )
vengono dette massimaliste, sono elencate be-
nevolmente nella relazione che accompagna la
proposta di legge che stiamo qui discutendo .

Ci dicono i relatori : i comunisti parlano
di un rinvio del piano, eppure nessuno i n
Commissione – in particolare la maggioranz a
– ha 'mai sostenuto la tesi del rinvio . Però ,
onorevole Rampa, sostenere la tesi iè una cosa ,
ma essere una maggioranza che esprime un

Governo che 'si è solennemente impegnato
alla pianificazione scolastica è cosa diversa .
Vi è cioè la differenza che c'è tra un elemen-
to idi natura culturale, che 'sarebbe non soste -
nere la tesi del rinvio, essere convinti dell a
necessità d'una pianificazione sulla quale po i
avverrà Io scontro delle diverse opinioni po-

litiche e ideali ; ma questo non può giustifi-
care l'impotenza a realizzare un qualsiasi
piano all'interno 'stesso della maggioranza ch e
costituisce il centro-sinistra .

Questa è la situazione fiche si 'presenta ogg i
non dico soltanto in 'questo campo, ma che
mi pare si faccia particolarmente acuta i n
questo campo. Ecco quindi come avviene ch e
in un dibattito di questo genere amici e ne -
mici della programmazione s'incontrano, e
non – credo – per il gusto di isolare i comu-
nisti, giacché questo è un incontro particola -
re che avviene in maniera spiccata in questo
dibattito . I liberali, i quali al salo sentir par -
lare 'di programmazione reagiscono con vio-
lenza, e il gruppo del Movimento sociale, an-
ch'esso non certo fautore della programma-
zione, s'incontrano con ila maggioranza che
sostiene la necessità della programmazion e
della scuola, nel 'costituire una più vasta
maggioranza in favore di questo provvedi -
mento; il quale provvedimento (ecco perch é
íl dibattito è stato interessante) ha dimostrato
la isua doppia faccia, almeno da come è stat o
presentato, anche se non sarà più doppia fac-
cia quando lo si esamini in concreto . Ma la
sua presentazione ha rivelato questa sua dop-
pia faccia. E qualche cosa che rimbalza i n
queste ore di dibattito e in questa strana mag-
gioranza che si sta creando di fronte afill a
proposta di legge. Alcuni l'approvano per-
ché dicono : è una « leggina » settoriale che si
propone di portare ordine in un settore e d i
dare giustizia a certi insegnanti . Altri dicono :
non è riforma settoriale, non ci accusate d i
volere una riforma settoriale : è una piccola
riforma (dice Il Popolo di istamane), cioè un a
riforma quasi – vorrei dire – di struttur a
scolastica .

Allora, da un lato, i fautori di una piani-
ficazione scolastica cercano di inserire questo
provvedimento in quel contesto e cercano d i
presentarcelo come tale ; dall'altro lato, molto
accortamente, la minoranza di destra estrem a
e la destra liberale si inseriscono, aderend o
alla proposta di legge, persuase che si tratt i
d'uno dei tanti provvedimenti che in fondo
s'inseriscono sul vecchio tessuto della scuola
italiana, senza rinnovarla ; e quindi si può
approvarlo perché non la rinnova ; dà qual-
cosa ad un certo gruppo di insegnanti, ma,
non sovverte le strutture attuali della scuola
italiana .

Ecco, anche questa è una dimostrazione
della difficile situazione che s'è venuta a crea -
re . Ecco le ragioni di fondo dell 'aver voluto
una discussione in aula che del resto, m i
sembra, i colleghi in generale hanno giudi-
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cato utile, superando anche certe asprezze
polemiche (dei primi tempi .

Noi non ci siamo lasciati impressionare
neppure dalle asprezze polemiche né da cert i
atteggiamenti talora assunti dai sindacati sco-
lastici, forse per disperazione. Ora certe
asprezze polemiche sembrano superate. Si
dice che il dibattito dinanzi all 'opinione pub-
blica può essere utile. Resta sempre però
qualche elemento di perplessità .

Oggi ci troviamo dinanzi ad•emendament i
che non sono stati ancora stampati (e non ne
faccio carico alla Presidenza) . Sono andato
a rileggere i resoconti del dibattito in Com-
missione . Devo dire con tutta sincerità che
sono rimasto un po' male. Quando fu richie-
sta l ' assegnazione del provvedimento all a
Commissione in sede legislativa, dopo la di-
scussione generale proprio io dichiarai che
noi volevamo prima vedere fino a che punt o
si sarebbe riusciti a trasformare il testo ori-
ginario e che, alla fine di una analisi appro-
fondita dei singoli articoli e dei vari emen-
damenti, avremmo fatto un bilancio e preso
le nostre decisioni . Giunti alla fine, il bilan-
cio ci parve negativo e decidemmo di negar e
il nostro assenso alla richiesta di deferimento
del provvedimento in sede legislativa .

Noi non conoscevamo gli emendamenti suc-
cessivi . In effetti, anche questo è un elemento
che rientra nella situazione alla quale accen-
navo poco fa e che permette quindi l'insidioso
sfruttamento strumentale da parte delle de-
stre di questa situazione e il doro inserimento
in un discorso – sia pure settoriale – che raf-
forza la polemica e d'azione delle destre con-
tro la programmazione .

Voi avete accettato quel piano Gui contr o
il quale noi abbiamo combattuto. Sembra che
quel piano sia il risultato di un compromes-
so, certo non sempre sodisfacente, che a pa-
rer nostro e anche di altri sacrifica soprat-
tutto le istanze (dell'ala più avanzata dell a
maggioranza (di centro sinistra, cioè dell'ala
socialista . (Sembra però che esso rappresent i
il punto limite cui la maggioranza attual e
può arrivare in fatto di scuola .

Ci si dice che la chiarificazione scolastica
si deve attuare ; però non si attua . A questo
proposito giova ricordare (affinché non sem-
bri questa una posizione di un rigorismo tutt o
apparente e quindi non del tutto logico, i n
quanti non del tutto collegato alla realtà del -
le cose) che non abbiamo chiesto « testi sacri »
alla maggioranza di centrosinistra . 2 stata la
maggioranza di centro-sinistra (che li ha of-
ferti . Il primo testo sacro » è stato la rela-
zione della Commissione d'indagine . Poi vi

sono state le dichiarazioni dello stesso Pre-
sidente del Consiglio, in sede di dichiarazion i
programmatiche, secondo le quali qualsiasi
provvedimento si fosse preso dopo quel testo
sacro sarebbe stato nella direzione del me-
desimo .

Non siamo noi che abbiamo dichiarato i n
quest 'aula (lo ha fatto l'onorevole Moro, quin-
di mi sembra dichiarazione molto autorevole )
che alla base della politica scolastica del cen-
tro-sinistra sta la relazione della Commissio-
ned' indagine . A un certo punto si potrebb e
invitare i colleghi che si fossero dimenticat i
di questo particolare o quelli che non si oc-
cupano costantemente di questioni scolastiche ,
di andarsi a rileggere il capitolo che la Com-
missione di indagine dedica al problema spe-
cifico della scuola primaria e dei suoi inse-
gnanti ; rileverebbe che la proposta di legge
al nostro esame nella sostanza è una legg e
settoriale, che riflette un movimento ed una
realtà sindacali .

I presentatori della proposta sono uomin i
intelligenti e abili . Direi che hanno saputo
distinguersi da un andazzo che oggi ; perman e
nella maggioranza, quello di continuare sull a
vecchia strada delle « leggine » settoriali, an-
zi « categoriali », come si dice, e mascherare
la reale natura di questa proposta di legg e
con una istanza di generale rinnovamento de i
concorsi .

Mi sembra che la Commissione d'indagin e
suggerisse una revisione ben più profond a
del generale sistema dei concorsi . ,n massi-
malismo, questo? Vorrei che i relatori ri-
spondessero. Allora, da quale parte affrontia-
mo il problema ? Che cosa si dice anche quan-
do si entra in certi apprezzamenti sugli in -
segnanti della scuola primaria ? Dopo gli elo-
gi di rito – che condividiamo pienamente m a
che non vorremmo si facessero in chiave dea-
micisiana – si parla del fatto preoccupant e
che istituti magistrali abilitano soltanto, o
quasi, o in maniera preponderante personal e
femminile, che i maestri non seguono pi ù
questi studi . Si afferma poi da un lato ch e
gli istituti magistrali fornirebbero una pre-
parazione professionale inadeguata e quind i
si impone la necessità di una riforma di que-
sti istituti magistrali e, dall'altro, che il gran -
de elemento innovatore della proposta di leg-
ge sarebbe l'aver posto i titoli culturali i n
pruno piano e in secondo piano gli altri .

Sta bene avere messo i titoli culturali i n
primo piano : però se la realtà ci dice (ed è
anche affermazione della maggioranza) che la
preparazione 'professionale (di questi giovan i
è inadeguata, come possiamo mettere in pri-
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mo piano i titoli culturali ? Ecco un'altra con-
traddizione .

I problemi sono connessi . Si capisce, i l
piano sta fermo e il mondo della scuola s i
muove perché le cose vanno avanti ; vanno
avanti anche senza piano, perché un pian o
vi è sempre, è un vecchio piano . Ed allora ,
come agire ? Rifacendomi anohe ad una espe-
rienza personale, che poi è storica nel senso
che abbraccia un intero periodo, vorrei ri-
cordare che questa operazione di tenere d a
un late a distanza, direi quasi nella metafi-
sica ,(o, se con una espressione che può urtare
mano la sensibilità dei colleghi della maggio-
ranza , come un fatto a livello culturale) l a
prefigurazione del piano e dall 'altra parte d i
andare avanti con piccoli provvedimenti d i
settore, è una cosa che si può dimostrare sto-
ricamente '(non voglio andare troppo lontano)
almeno a partire dal 1958 . Nel 1958 si accesero
nel mondo della scuola le speranze del piano .
Credo che non ci si debba dimenticare d i
quel che accadde di particolare, di interes-
sante di notevolissimo durante la campagna
p3: la elezioni politiche del 1958, quando s i
vide che i tre maggiori partiti – i tre grand i
partiti di massa che operano nel nostro paes e
– parlavano nelle piazze, nei loro comizi, an-
che della pianificazione scolastica ; quando la
democrazia cristiana propose una ipotesi d i
pianificazione e il partito cui appartengono –
e non fu questo un fatto trascurabile : fu una
grande vittoria del nostro partito – propose
della linee di riforma scolastica, molto gene-
riche, da elaborare e da approfondire, m a
dalle quali, se non altro, doveva nascere qual -
che frutto concreto se è vero, come nessuno
può negare, che fu da quell'impulso, dall a
battaglia che noi conducemmo che prese, se
non l'avvio, un movimento più rapido l'ide a
dell'attuazione della scuola dell'obbligo .

Si erano, dunque, accese delle speranz e
nel mondo della scuola . Soltanto, dal 1958 ad
oggi, noi abbiamo continuato – e chi è mem-
bro della VIII Commissione della Camera l o
sa bene, per esperienza personale – a discu-
tere esclusivamente provvedimenti settoriali ,
sindacali (se parlo di provvedimenti sindacali ,
non ne parlo in senso spregiativo, perché chi
lavora deve pure, a un certo momento, avan-
zare le proprie rivendicazioni) e sempre in-
seguendo la vana chimera di una pianifica-
zione . Chi si è trovato ad assistere per qual-
che seduta alle riunioni della VIII Commis-
sione è rimasto sorpreso nel constatare com e
si sia parlato sempre e soltanto di categorie ,
di coefficienti, di ruoli, di sanatorie e via di -

tendo, ma non si sia mai affrontato i proble-
mi veri della scuola .

Queste speranze – anche questo è innega-
bile, ve lo dice l'opposizione – si erano riac-
cese con la nascita del Governo di centro=si-
nistra . Si pensava che il Governo di centro-
sinistra potesse, se non condurre avanti un a
programmazione generale democratica qual e
noi la vorremmo, e quindi, se non una pia-
nificazione scolastica collegata a quel tipo di
programmazione generale democratica, per lo
meno condurre avanti un esperimento del ge-
nere : che potesse provare, che potesse comun-
que mettersi al lavoro.

Ma anche in questo settore, onorevoli col -
leghi, si è rivelata tutta l'involuzione de l
centro-sinistra, una involuzione che ha cau-
sato nel settore che ci interessa il riprodurs i
della vecchia situazione . Per cui, se non stia-
mo attenti, se voi non state attenti, ben du e
legislature del Parlamento italiano passeran-
no alla storia della scuola italiana come i l
periodo in cui si è inseguita la chimera de l
piano e si è proceduto a sanare situazioni .

Però, che cosa è accaduto ? Io non voglio
operare soltanto sul piano polemico : oggi è
accaduto un fenomeno che deve farvi ancora
più riflettere . Se per alcuni anni, data la si-
tuazione veramente drammatica in cui l a
scuola italiana s'era ridotta, esistevano ancora

margini per una operazione che non toc-
casse le strutture scolastiche e procedesse pe r
provvedimenti settoriali, categoriali, oggi que-
sti margini non ci sono più o si sono estrema -
mente ridotti . L'operazione conservatrice oggi
non è più possibile, mostra la corda . Questo
è il punto che rende, in un certo senso, quasi
illogico questo dibattito . Infatti sappiamo che
oggi nella scuola italiana, come del resto in
altri settori, non si può toccare niente senza
che esploda la contraddizione fra la neces-
sità di una riforma e l'immobilismo della ri-
forma stessa. Ecco come è nato tutto l'equi-
voco, come è sorta anche questa strana con-
vergenza di una maggioranza per cui i ne-
mici della pianificazione vanno d'accordo con
i suoi amici .

E vorrei qui toccare un punto particolare
per quanto riguarda la scuola primaria, d i
cui ci stiamo occupando . La relazione dell a
Commissione d'indagine su questo tema ave-
va, a parer mio, presentato un dato estrema -
mente positivo : nella sua fotografia della si-
tuazione, riconoscendo che la scuola primaria
era quella che ancora reggeva, si preoccu-
pava di un futuro abbastanza vicino, in cu i
la stessa scuola primaria non avrebbe retto
più. In fondo, faceva dunque uno sforzo in-
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teressante, lodevole, perché non aspettava ch e
anche la scuola primaria entrasse in crisi, non
la lasciava da parte, perché stava bene, oc-
cupandosi della scuola dell'obbligo prima e
poi della scuola media superiore, dell'uni-
versità, ecc. Già proponeva alcuni elementi
fondamentali sul personale, sulla linea pro -
grammatica, sulla necessità, come in termin i
burocratici si dice, di raccordare i problem i
della scuola elementare con i programmi del -
la scuola media, che in senso culturale si-
gnifica qualche cosa di più profondo : un rin-
novamento della linea culturale, il quale no n
si avrà certamente se non si affronta il pro-
blema del personale . Se non interpreto in
maniera sforzata quel capitolo della relazion e
della Commissione d'indagine, mi sembra che
vi si affacciasse la giusta preoccupazione an-
che del passaggio delle generazioni nel con -
testo dell'avvicendarsi del personale scolasti-
co. Ecco quindi posta in primo piano la ri-
forma dell'istituto magistrale nel quadro del -
la riforma della scuola media superiore .

Questo era un punto in cui pareva dav-
vero che si potessero superare certi contrasti ,
anche ideali, attorno alla scuola primaria ;
ormai era storicamente superato, in quest o
senso, il vecchio luogo comune della scuol a
primaria come scuola dei poveri . La scuola
primaria si pensava veramente di inserirla
nel vivo della formazione ,del cittadino ita-
liano. Ebbene, ad un certo punto, almeno a
quanto risulta da questo dibattito, questo ele-
mento è stato trascurato . Si sono sentiti gl i
elogi della stabilità e della maturità della scuo-
la primaria, nonché dei suoi insegnamenti ,
elogi subito vanificati da una sorta di occult o
disprezzo verso la loro scarsa preparazione cul-
turale, con un rimbalzare, anche qui, di cause
e di effetti, senza mai stringere sul problema .

Per questo affermo che i margini non vi
sono più . Vi sono nella relazione e sono affio-
rati nel dibattito questi interrogativi : perché
questa situazione ? Perché la paura del con-
corso ? Fino a qualche anno fa per quest i
interrogativi esisteva una sola risposta con-
cernente la responsabilità dei precedenti go-
verni, la responsabilità di una politica decen-
nale di non intervento anche nel campo della
scuola primaria . Ma oggi la risposta è du-
plice : da un lato, grava sempre l'eredità de l
passato; dall'altro, dobbiamo registrare i l
mancato adeguamento della scuola alle esi-
genze di una professione che non può esser e
più considerata sotto il profilo pseudoroman-
tico della missione, ma implica soprattutto
la necessità di una seria formazione e prepa-
razione professionale .

Quando il collega onorevole Bonea ha ri-
dotto il nucleo centrale del problema ad un a
mera questione di stipendio, uno stipendio che
servirebbe poi alle ragazze che escono dagl i
istituti magistrali per i cosmetici, ho sentit o
affiorare in me un sentimento di protesta . Noi ,
né la maggioranza né l'opposizione, non ab-
biamo il diritto di rovesciare sulle spalle delle
giovani generazioni responsabilità che appar-
tengono ad altri . Noi dobbiamo dare a color o
che si formano e si plasmano preparandos i
all'insegnamento tutte le garanzie possibili ,
soprattutto quelle inerenti alla dignità moral e
del loro ufficio . Solo così nessuno potrà scan-
dalizzarsi allorché ci presenteremo dinanzi a
loro in veste di giudici per constatare il loro
grado di preparazione .

Ho parlato di garanzie soprattutto dal pun-
to di vista morale, perché l'elogio deamici-
siano del maestro fa parte di un'altra epoca .
Oggi in un giovane che viene formato dall a
società non si può aprioristicamente vedere
una sorta di perversa predestinazione a sentir e
o non sentire la propria missione . Siamo no i
che lo formiamo, è la società che lo forma ,
quindi su di noi cade la responsabilità dell a
stessa figura morale del nuovo insegnante .

Anche il problema della scuola primari a
va quindi visto in movimento . Di qui un ulte-
riore elemento che, a mio avviso, facilita quel -
la contraddizione che riduce ancora i margini .
Abbiamo avanzato alcune proposte che voi de -
finite massimaliste . In sostanza, proponiam o
il problema del reperimento dei posti nel pi ù
generale contesto della riforma della scuola .
Sì, colleghi della maggioranza, avete tutt o
il diritto di obiettare che non si può parlare
di riforma delle università o della scuola me -
dia dell'obbligo nel momento in cui si di-
scute dei maestri fuori ruolo, ma è innega-
bile che i problemi relativi alla scuola ed a l
corpo insegnante non possono essere visti di -
stinti l'uno dall'altro .

Ecco perché le nostre non sono proposte
massimaliste, tanto più quando si riferiscono
alla scuola media dell'obbligo, la quale se non
ha ossigeno – anche questo ossigeno – no n
va avanti ed invecchia prima di nascere . Bi -
sogna perciò stare attenti .

quindi massimalista l'idea della scuol a
a pieno tempo, la richiesta di creare attorno
alla scuola tutto quel contesto di attività -che
la legge prevede ma non attua, onorevol e
Buzzi ?

BUZZI, Relatore . In questa sede e con
questo provvedimento legislativo non è pos-
sibile .
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SERONI . Ella risponde alla mia obiezion e
richiamandosi al regolamento . Ma con il rego-
lamento e con la circolare si fa poco . In que-
sto modo, onorevole Buzzi, ella, che pure nel -
la sua relazione ha usato il punto esclamativ o
quando ha affermato che « questi problem i
non sono assenti alla nostra responsabilità » ,
appunto per dare più forza al discorso, pon e
alla ribalta nuovamente il sistema della leg-
gina » settoriale . Ella in questo modo ritorna
sindacalista, e rappresenta magari gli inte-
ressi di un particolare gruppo di maestri . Ma
oggi non è possibile risolvere il problem a
della scuola in questo modo, perché, nel mo-
mento stesso in cui a certe categorie di inse-
gnanti si promette maggiore stabilità e sicu-
rezza, queste vengono in effetti loro negat e
perché non si vuole tener conto di certe esi-
genze .

Ella mi potrà obiettare che il numero dei
posti è quello che è . Quindi vi è la necessit à
del reperimento di nuovi posti . Anche que-
sto, lo so, per voi è massimalismo perché esi-
ste il bilancio e non è possibile d'altra part e
ridurre eccessivamente il numero degli alun-
ni nelle classi ; tanto è vero che nella scuola
dell'obbligo si cerca addirittura di accrescerlo
con un accorgimento che è stato qui denun-
ciato unanimemente da tutti i colleghi .

Le nostre non sono richieste massimaliste ,
perché in sostanza noi chiediamo che siano
realizzate quelle cose che vi siete impegnati a
realizzare, affermando di convenire sull a
loro necessità, e che invece rinviate continua-
mente .

Non spetta a me d'altra parte, e sarei in -
delicato se lo facessi, dire che esiste 'da un a
parte la buona volontà ,del ministro dell'istru-
zione e dall'altra il severo cipiglio del mini-
stro del tesoro e del bilancio ; a me spetta
invece il compito ,di prendere in considerazio-
ne gli impegni assunti dal Governo e dall a
maggioranza ed i risultati raggiunti . E que-
sti, onorevoli colleghi, sono ancora rappre-
sentati da « leggine » settoriali

Le nostre richieste non sono massimaliste :
lo dimostra il fatto che abbiamo chiesto d i
discutere le linee .del piano . Si tratta di un
discorso che ho già fatto in 'Commissione m a
ritengo debba essere ulteriormente sviluppato ,
perché esso non ha raggiunto un grado d i
approfondimento tale da farmi meritare i l
consenso ufficiale degli altri colleghi .

Quella richiesta, 'da me proposta nell a
Commissione speciale per l'esame del bilan-
cio, fu accolta, tanto è vero che il ministr o
Gui affermò che il Governo era disposto ad

ui. dibattito del genere e che anzi lo avrebb e
visto con favore. Quel dibattito però non s i
svolse . Il ministro affermò che il mancato
dibattito era da imputare al Parlamento, ch e
non lo aveva voluto (a volte il Parlamento
può servire di scusa come il ministro del bi-
lancio o del tesoro), e che la maggioranz a
aveva rifiutato la proposta del ministro . Dico
la maggioranza, non il Parlamento .

Ci si è detto anche, da parte di autorevol i
colleghi, che in fondo discutere le linee de l
piano era una cosa inutile, assurda, perch é
esse non esistevano . Ci si è 'detto : poiché i l
piano non è una proposta di legge, ma un a
ipotesi a lungo sviluppo, discutiamo sui di -
segni 'di legge . D'accordo : abbiamo allora
modificato e rinnoviamo questa proposta, per-
ché siamo ancora in tempo a farlo : discu-
tiamo pure sui disegni di legge, ma il Go-
verno ci presenti le linee del piano e quind i
tutto il complesso dei disegni di legge . Aven-
do in esame il quale, non forzeremo più i
limiti di una « leggina » per metterci dentro
la riforma dell'università e chiedere il bien-
nio per la formazione dei maestri, ma potre-
mo esaminare ogni singolo progetto di legge
in rapporto al complesso organico di cui f a
parte, valutare se in' esso si ,armonizzi o a d
esso contraddica . Oggi questo non lo . possia-
mo vedere perché i progetti ci vengono pre-
sentati saltuariamente ed isolatamente . Ecco
la ragione anche degli impacci in cui un di-
battito di questo genere si trova ed ecco an-
che la ragione del fatto che nonostante ogn i
personale impegno (mi sentirò poi ripetere
dagli egregi relatori che in fondo qui si è
voluto troppo spaziare mentre si doveva ri-
manere a questa particolare proposta di leg-
ge), nonostante io abbia cercato di interpre-
tare e approfondire elementi contenuti nell e
relazioni, oggi non vi è più la possibilità d i
intervenire proficuamente in limitati settori ,
su categorie determinate di personale, senz a
toccare le strutture della scuola, senza en-
trare nel quadro della riforma generale .

questa la ragione che spiega la stran a
storia di questo provvedimento, non solo la
sua rimessione all 'aula, ma anche gli emen-
damenti 'occulti della maggioranza e il con-
traddittorio bilanciarsi di tutti gli interven-
ti a favore del provvedimento, anche di quel -
lo del collega Nicolazzi, che è stato il più con-
creto fra gli oratori della maggioranza : egli
non ha resistito alla tentazione di dire che i l
provvedimento è, si, un provvedimento parti -
colare, però, è innovatore. Non neghiamo ch e
sia innovatore, se per innovazione s'intende i l
cambiare una virgola in punto e virgola . Cer-
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to il provvedimento non risolve il problem a
della formazione e del reclutamento del per-
sonale, problema che è stato visto in ben altro
modo dalla Commissione di indagine, e non
risolve neppure il problema settoriale, com e
hanno dimostrato gli interventi non solo de l
mio ma anche di altri gruppi .

Pertanto mi chiedo, concludendo, che cos a
sia questo provvedimento. Qui abbiamo avuto
una istanza di natura sindacale che è bal-
zata alla ribalta del Parlamento (si intende :
datore 'di lavoro è lo Stato, quindi tutti i prov-
vedimenti relativi ai dipendenti dello Stat o
non possono non venire qui) ; ma il provvedi -
mento è viziato non solo perché settoriale ma
altresì perché approfondisce ancora certe di -
visioni e certe atomizzazioni esistenti in sen o
allo stesso movimento sindacale . Anche que-
sto è un fatto non trascurabile : i sindacati
della 'scuola in genere stanno attraversando
un momento piuttosto critico . Noi abbiamo
assistito in questi anni proprio ad un pro -
cesso di ato.mizzazione. Del resto so che an-
che i colleghi sindacalisti democratici cristia-
ni convengono che questa suddivisione in ca-
tegorie particolari nello stesso interno del sin-
dacato a lungo andare vanifica e mette in pe-
ricolo la stessa organizzazione sindacale .
Quante ne abbiamo viste in questo senso ! I
seidecimisti, i settedecimisti, i direttori inca-
ricati, i direttori di ruolo, perfino i trenta-
novisti ! Ricordo ancora che a casa mia, dov e
pure vi è mia moglie che è una donna po-
litica, e quindi è al corrente di queste cose ,
un giorno telefonò, cercando di me, una si-
gnora che si definì una « trentanovista » ; e
mia moglie non sapeva rendersi conto di ch e
cosa fosse questo nuovo termine . A questo
proposito abbiamo fatto anche dell'umorism o
in Commissione, perché in fondo ci troviam o
tutti molto a nostro agio nella VIII Commis-
sione . (Interruzione del Relatore Buzzi) .

Perché, dunque, vogliamo continuare i n
questo senso ? Perché non vogliamo affron-
tare una buona volta le linee della riforma ?
Il rinvio vi è, anche use formalmente non è
stata avanzata la tesi del rinvio . Gliene do
atto, onorevole Rampa : né lei né qualche al-
tro suo collega sono per il rinvio ; ma non
vorrei fare questa affermazione nei riguard i
di tutta la democrazia cristiana, perché so
che parte di essa è per la tesi del rinvio . Co-
munque il rinvio vi è : è una realtà concreta .

A volte si dice, con una affermazione di
carattere generale, che nel nostro paese no n
vi sono i margini per riforme illuminate che
lascino intatte le strutture . una nostra per-
suasione, sulla quale si può non essere d 'ac-

tordo. Per analogia direi che nella scuol a
italiana oggi non vi sono più i margini pe r
riforme settoriali che non trasformino l e
strutture stesse della scuola .

Ecco la vostra responsabilità, ripeto, ecco
il vostro i'm'mobilismo – lasciatemi usare que-
sta brutta ed abusata parola – ecco il vostro
camminare alla cieca, avendo pur davant i
una linea di piano che a noi non piace, ch e
noi non approviamo, ma che voi avete accet-
tato . Avete questo lume, questa luce che vi
guida : le linee del piano Gui . Però andate
nelle tenebre, a tastoni, e continuate ad agir e
settorialmente . E in questo vi portate dietro
– il che mi fa veramente una certa impressio-
ne – anche una parte della maggioranza, che
pure dovrebbe essere ben lontana da questi
metodi . Voglio alludere ai compagni socia -
listi, non già al compagno Della Briotta, alla
sua entusiastica adesione, un po' sprovveduta ,
direi a scatola chiusa (poi sono saltati fuori
gli emendamenti : lui non lo sapeva), ma a
quel gruppo che si occupa particolarmente
di questi problemi, che questi problemi vive
e ha passione per essi .

Ho cercato di recare un contributo di chia-
rimento logico a questo dibattito . I colleghi
mi scuseranno se ho abusato della loro pa-
zienza . Quanto 'alla sorte del provvedimento ,
aspettiamo che gli « emendamenti occulti »
di cui abbiamo sentito parlare ci vengano
sottoposti, aspettiamo di averli dinanzi agl i
occhi, di poterli leggere, studiare, approfon-
dire : daremo poi il nostro giudizio. Ritengo
comunque che dopo la fine 'del dibattito in
aula non vi sarà più possibilità qui alla Ca-
mera di presentare altri emendamenti . Vuoi
dire che il giuoco continuerà al Senato. (Ap-
plausi all'estrema sinistra — Congratula-
zioni) .

PRESIDENTE. Il seguito della discussio-
ne è rinviato ad altra seduta .

Trasmissioni dal Senat o

e deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE . I1 Senato ha trasmesso i
'seguenti provvedimenti :

Conversione in legge del decreto-legg e
11 ottobre 1965, n . 1119, concernente la pro -
roga della sospensione dei termini a favore
dei danneggiati dalla catastrofe del Vajont de l
9 ottobre 1963 » (Approvato da quel consesso )
(2704) ;

SABATINI ed altri : « Provvedimenti pe r
l'acquisto di nuove macchine utensili » (Già
approvato, in seduta comune, dalla IV e Xll
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Commissione della Camera e modificato da
quella II Commissione) (1591-B) ;

Senatore 'MORANDI : « Facoltà di adempiere
volontariamente agli obblighi di leva al com-
pimento del 18° anno di età » (Approvato d a
quella IV Commissione) (2705) ;

« Partecipazione dell'Italia all'Esposizione
universale di Montreal del 1967 » (Approvato
da quella III Commissione) (2706) ;

« Indennità da corrispondere al personale
della marina militare in caso di sinistro ma-
rittimo per la perdita di vestiario, di stru-
menti nautici, scientifici e chirurgici » (Ap-
provato da quella IV Commissione) (2707) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi :
il primo, alla IV Commissione (Giustizia) ,
in sede referente ; il secondo, alle Commission i
permanenti che già lo hanno avuto in esame ,
nella stessa sede, con il parere dell"a V Com-
missione ; gli altri, alle Commissioni compe-
tenti, con riserva di stabilirne la sede .

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

FABBRI, Segretario, legge le interroga-
zioni, e le interpellanze pervenute alla Pre-
sidenza .

Ordine del giorno della prossima seduta .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del
giorno della seduta 'di lunedì 25 ottobre 1965 ,
alle 17 :

1. — Svolgimento delle proposte di legge:

CAIAllA ed altri : Riconoscimento de l
servizio prestato dal 'personale direttivo e do-
cente nelle amministrazioni dello Stato (2112) ;

CAIAllA ed altri : Modifiche dell'artico -
lo 106 del testo unico delle leggi sulle imposte
dirette approvato con decreto del President e
della Repubblica 29 gennaio 1958, n . 645, nei
riguardi delle istituzioni di assistenza e be-
neficenza (2113) ;

BISAGLIA e ROMANATO : Provvedimenti
concernenti le aziende produttrici di gas na-
turale che hanno cessato la produzione pe r
consentire gli esperimenti diretti all ' accerta-
mento delle cause determinanti l'abbassa -
mento del Delta Padano (2441) .

2. — Svolgimento delle interpellanze Gom-
bi (578) sulla realizzazione del porto di Cre-
mona e Brighenti (498) circa la trattenuta
bancaria sulle rimesse degli emigranti .

3. — Interrogazioni .

4. — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge :

FABBRI FRANCESCO ed altri : 'Modifica alle
norme relative ai concorsi magistrali ed al -
l'assunzione in ruolo degli insegnanti elemen-
tari (426) ;

DE CAPUA ed altri : Concorsi speciali ri-
servati ad alcune categorie d'i insegnanti non
di ruolo (7) ;

SAVIO EMANUELA ed altri : Attribuzione
dì posti di insegnante elementare agli idone i
del concorso magistrale- autorizzato con ordi-
nanza ministeriale n . 2250/48 del 31 luglio

1961 (22) ;
QUARANTA e ,CARIGLIA : Immissione i n

ruolo degli idonei ed approvati al concors o

magistrale bandito con decreto ministerial e
31 luglio 1961, n . 2250/48 (768) ;

— Relatori : Rampa e Buzzi .

5. — Discussione del disegno di legge:

Nuovo ordinamento dei provvedimenti a

favore della cinematografia (Modificato dal

Senato) (1920-B) ;
— Relatore: Gagliardi .

6. -- Discussione del disegno di legge :

Norme integrative dell'ordinamento de l
Consiglio nazionale dell'economia e del la-
voro (Approvato dal Senato) (2567) ;

-
Relatore: Bressani .

7 . — Discussione del disegno di legge :

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore : Fortuna .

8. — Discussione delle proposte di legge :

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico -
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvat o
con decreto del Presidente della Repubblic a

15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai li -

miti 'di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : Modifiche agli articoli 32 e 33

del Codice della strada (1840) ;
— Relatori : Cavallaro Francesco e Sam-

martino .

9. — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività

urbanistica (296) ;
GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento

dell'attività urbanistica (1665) ;
— Relatore : Degan,
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10.— Discussione delle proposte di legge :
CRUCIANI ed altri : Concessione dell a

pensione ai combattenti che abbiano raggiun -

to il sessantesima anno di età (Urgenza) (28) ;
VILLA ed altri : Concessione agli ex com -

battenti che abbiano maturato il 60° anno d i
età di una pensione per la vecchiaia (Ur-
genza) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegn o
annuale agli ex combatteni della guerra 1915 -
1918 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di un a
pensione agli ex combattenti che abbiano ma-

turato il 60° anno di età (Urgenza) (226) ;
LuPis ed altri : Concessione della pen-

sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concession e
di una pensione agli ex combattenti ed ai loro
superstiti (Urgenza) (370) ;

'CovELLI : 'Concessione di una pension e
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Urgenza )
(717) ;

— Relatore : Zugno .

11. — Discussione delle proposte di legge :
LEONE RAFFAELE ed altri : Concessione d i

assegno vitalizio ai mutilati e invalidi civil i
(Urgenza) (157) ;

MICHELINI ed altri : Concessione di u n
assegno ai mutilati ed invalidi civili (Urgenza )
(927) ;

SCARPA ed altri : Provvedimenti a favore
dei mutilati e invalidi civili (Urgenza) (989) ;

SORGI ed altri : Provvedimenti per l'as-
sistenza sanitaria agli invalidi civili (Urgen-
za) (1144) ;

FINOCCHIARO : Disciplina delle forme di
assistenza e norme per la concessione di as-

segno vitalizio ai mutilati e agli invalidi civil i

(1265) ;

CRUCIANI ed altri : Assistenza sanitari a
agli invalidi civili (1592) ;

DE LORENZO ed altri : Norme per l'eroga-

zione dell'assistenza sanitaria e di recuper o

ai mutilati ed invalidi civili (1706) ;

Pucci EMILIO ed altri : Concessione d i
un assegno mensile e dell'assistenza sanitaria ,
farmaceutica ospedaliera e protesica gratuita

ai cittadini italiani ultrasessantacinquenni e

ai cittadini inabili a proficuo lavoro (1733) ;

— Relatori: Dal Canton Maria Pia e
Sorgi .

12.— Seguito della discussione del disegn o
di legge:

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,

n . 62, sulla costituzione e il funzionament o

degli organi regionali (1062) ;

— Relatori: Cossiga, per la maggioranza;
Almirante, Accreman, Luzzatto, di minoranza .

13.— Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale del -
lo Stato e degli enti locali per la prima costi-
tuzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori : Cossiga, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza ;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori : Baroni, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza.

La seduta termina alle 12,45 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

BONEA . — Ai Ministri delle partecipazion i
statali e della marina mercantile . — Per co-
noscere per quali motivi i1 rientro dall 'Ame-
rica della statua « La Pietà » del Buonarroti ,
sia, avvenuta con la Colombo e non, come
annunziava la dispendiosa pubblicità, fatt a
anche dalla stampa estera, cori la Michelan-
gelo .

	

(13442 )

BONEA. --- Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per conoscere i motiv i
per i quali il consiglio di amministrazion e
dell'I .N.P.S . non ha ancora approvato l'ac-
cordo raggiunto in sede sindacale tra i rap-
presentanti del sindacato medici incaricat i
dell'I .N.P.S . e quelli dell'Istituto, presenti i l
presidente della F .N.O.M. e un rappresen-
tante del ministero del lavoro, sull'aumento
delle tariffe per visite, per cure termali e
assegni familiari e per verbale di visita me -
dico legale, ferme da tempo a lire 200 e lire
600, rispettivamente .

L'interrogante chiede se non ritenga di in-
tervenire per comporre lo sciopero ad oltran-
za, proclamato dal Sindacato nazionale medi -
ci incaricati I .N.P!S ., che rappresenta circa i l
60 per cento ,di sanitari dell'Istituto, in segui-
to alla mancata deliberazione ed al disagio
derivante dall'incerto stato giuridico . (13443 )

NAPOLITANO FRANCESCO. — Al Mini-
stro della pubblica istruzione . — Per cono-
scere – considerato che il numero dei vinci -
tori del concorso a preside per licei ed istitut i
magistrali testé espletato è inferiore al nu-
mero delle presidenze libere d'istituti d'istru-
zione classica, scientifica e magistrale di se-
condo grado – se non intenda (analogamente
a quanto è stato fatto per l'immissione i n
ruolo dei professori risultati idonei in pub-
blici concorsi) bandire un concorso per titol i
tra i candidati compresi nelle graduatori e
cosiddette « surrogatorie » dell'ultimo e de i
precedenti concorsi .

	

(13444 )

FODERARO. — Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile . — Per conoscere i mo-
tivi per cui il piazzale antistante `Ia stazione
ferroviaria .del comune di Sant'Andrea Jonio ,
in provincia di Catanzaro, è lasciato da ann i
nel più completo abbandono, nonostante l e
ripetute sollecitazioni di cui .si è fatta più
volte portavoce anche la stampa.

L'interrogante si permette far presente che
l'invocata sistemazione riveste carattere d'ur-
genza, approssimandosi la cattiva stagion e
che, per gli anni passati, ha visto il piazzal e
trasformarsi in un perenne acquitrino, ch e
ne rendeva impossibile l'attraversamento, spe-
cie ai ragazzi che in questo periodo si ser-
vono delle corse locali della ferrovia per rag-
giungere i centri viciniori ove sono dislocat i
gli istituti superiori .

	

(13445 )

FODERARO. — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni . — Per conoscere
se rispondano a verità le notizie pubblicate
dalla stampa, secondo cui le attrezzature pe r
la ricezione del secondo canale televisivo d a
parte degli utenti del comune di Acquaro, in
provincia di Catanzaro, siano da tempo in -
spiegabilmente ferme a Vibo Valentia, senz a
che nulla lasci prevedere la istallazione a bre-
ve scadenza .

	

(13446)

PEDINI E SALVI . — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per conoscere quale sia i l
suo parere circa il progetto di costruzione d i
un porto in località Padenghe sul lago di Gar-
da. I ,1 comune di Padenghe, benché impor-
tante centro turistico, è il solo sprovvisto ,
nella zona ovest del lago di Garda, di porto
utile oltre che al turismo anche alla pesca .

(13447 )

PUGCI EMILIO. — Al Ministro dell'in-
dustria e del commercio . — Per conoscere
i motivi per i quali non sia stato ancor a
concesso da parte dell'E .N.El . l'allaccia-
mento di energia elettrica al villaggio no -
minato La Befa, in provincia di Siena, no-
nostante le reiterate richieste della popola-
zione interessata, e quali prospettive vi sia -
no, in un prossimo futuro, per l'allaccia -
mento medesimo.

L'interrogante chiede inoltre se, comun-
que, il Ministro non voglia intervenire af-
finché l 'allacciamento di cui trattasi veng a
quanto prima effettuato . E ciò tanto più, i n
quanto anche la stazione delle ferrovie dell o
Stato di Murlo, sulla linea Siena-Buoncon-
vento-Monte Antico, che serve il suddett o
villaggio, risulta priva di corrente elettrica ,
non esistendo attualmente linee elettrich e
prossime da cui derivare la corrente mede-
sima .

	

(13448 )

PIRASTU, BERLINGUER LUIGI, LA-
CONI E [MARRAS . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere se sia stato
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messo a conoscenza dell'esposto presentat o
al provveditore agli studi di Nuoro da 19 in -
segnanti della scuola media statale di Ierzu ,
concernente l 'operato della preside professo -
ressa Paola Pirrone nell'anno scolastico 1964 -
1965; nell 'esposto venivano elencate 19 ac-
cuse contro la citata professoressa, le pi ù
gravi delle quali erano le seguenti :

1) aver consentito una sostituzione d i
persona e un falso in atto pubblico, permet-
tendo che uno dei professori incaricati del -
l'insegnamento, il professor Pillitteri, figu-
rasse presente e in servizio nella scuola me-
dia di Ierzu mentre in realtà si trovava fuor i
della Sardegna e si faceva sostituire . nell'in-
segnamento e nella firma dei giornali di
classe, dalla propria sorella ;

2) aver .ignorato che l 'educazione musi -
cale e le applicazioni tecniche non posson o
essere determinanti per respingere gli alun-
ni, alcuni dei quali, invece, sono stati respinti
per non aver ottenuto la sufficienza nelle ci -
tate materie ;

3) aver costretto gli insegnanti a modi-
ficare i voti di alcuni registri personali pe r
evitare di apportare correzioni sulle pagelle
e sui registri generali dei voti .

Per conoscere i motivi per i quali, nono -
stante due successive ispezioni, inviate a Ier-
zu nel mese di giugno 1965, abbiano accer-
tato le gravi irregolarità e le illegalità com-
messe dalla preside della scuola media d i
Ierzu nell 'anno scolastico 1951-65, non si a
stato preso alcun provvedimento .

	

(i3449 1

PIRASTU. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se sia a conoscenza de l
grave disagio provocato dall ' interruzione del -
la strada statale 295, nel tratto Belvi-Arizo ,
che ha imposto il divieto di transito agli auto -
mezzi pesanti ;

per sapere quali ragioni abbiano fino a d
oggi impedito la realizzazione della proget-
tata deviazione del tronco stradale e qual i
misure siano state disposte per il definitivo
ripristino della sede stradale e la ripresa de l
traffico normale .

	

(13450 )

PIRASTU . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere i motivi per i quali i
lavori di ampliamento del porto di Arbatax ,
finanziati dalla Cassa del mezzogiorno e dall a
Regione sarda sino ,dal 1962 e iniziati da oltre
un anno, sono stati praticamente sospesi ; per
sapere se, in considerazione del fatto che i l
mancato compimento delle opere determina

gravi difficoltà all'attività industriale della
zona, non ritenga necessario intervenire pe r
rimuovere le cause della sospensione dei la-
vori e per fare adottare le misure necessari e
per un loro sollecito completamento . (13451 )

PIRASTU. — Al Ministro della marin a
mercantile . — Per conoscere i motivi per i
quali il commissario straordinario per la ge-
stione del Gruppo lavoratori portuali di Ar-
batax (Nuoro), maggiore Mario Antonacci ,
non sia stato rimosso dal suo incarico dop o
la scadenza del mandato ricevuto dal mini-
stero ;

per sapere se, in considerazione de l
grave onere che la gestione commissarial e
comporta per i lavoratori portuali di Arba-
tax e della necessità di restituire la gestion e
del Gruppo agli organi democraticament e
eletti dai lavoratori, non intenda disporre l a
immediata cessazione della gestione commis-
sariale .

	

(13452 )

PIRASTU. — Ai Ministri dei trasporti e
aviazione civile e dei lavori pubblici . — Per
sapere quali difficoltà abbiano fino ad oggi ri -
tardato l'inizio dei lavori di prolungament o
della pista dell 'aeroporto di Elmas-Cagliari ;

per sapere se, in considerazione del fatt o
che l'attuale lunghezza della pista impedisce
il decollo e l 'atterraggio degli aerei a reazio -
ne e limita quindi le possibilità di svilupp o
dei trasporti aerei civili da e per la Sardegna ,
non ritengano necessario intervenire con ur -
genza per dar 'luogo all'inizio dei lavori .

(13453 )

SERVADEI. — Al Governo . — Per cono-
scere i suoi intendimenti circa il rifinanzia-
mento della legge 9 agosto 1957, n . 640.

L'interrogante fa presente la opportunità
che ciò avvenga, stante la persistente esigen-
za .di eliminare abitazioni malsane specie ne i
comuni minori nei quali di fatto non opera-
no, od operano in misura limitatissima, altr e
provvidenze nel campo della casa .

	

(13454 )

F'ERRARIS . — Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste . — Per conoscere se ritenga
opportuno, di concerto con il ministero dell e
finanze, predisporre il dilazionamento del 50
per cento del canone stabilito e dovuto al de-
manio, per l ' irrigazione della risaia, zona de l
vercellese . La mancata erogazione di acqua ir-
rigua determinando il ritardo nelle semine .
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ha provocato la mancata maturazione del riso ,
per una percentuale del 30 per cento . La di-
lazione richiesta, e gli altri provvediment i
che il Governo vorrà adottare, darebbe la pos-
sibilità a tutti i risicoltori, in particolare mo-
do ai piccoli e medi, di poter affrontare l e
difficoltà finanziarie per la prossima campa-
gna risicola .

	

(13455)

SERVADEI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere i suoi intendimenti
circa la classificazione a statale della stra-
da Forlì-Predappio-Premilcuore-Cavallino con-
giungente la Romagna alla Toscana, ultimata
in queste settimane.

L'interrogante fa all'uopo presente che
tale strada è statale fino a San Cassiano di
Predappio, provinciale fino a Premilcuore, i n
consegna al genio civile di Forlì fino al grande
manufatto che collega le due regioni, provin-
ciale di nuovo nella parte che interessa Fi-
renze .

Per la soluzione ,auspicata spingono l e
caratteristiche dell'arteria, la impossibilità
della provincia di Forlì di accollarsi l'onere ,
il fatto che per i primi 16 chilometri è già
dell'« Anas », la necessità di evitare che pe r
mancanza di manutenzione specie il tratto più
appenninico si deteriori e non possa restare
agibile .

A parziale compenso della richiesta classi-
ficazione, la provincia di Forlì si era nel pas-
sato impegnata di accollarsi le attuali statal i
Predappio-Meldola e Grisignano-Rocca dell e
Camminate (denominate Emilia 9-ter) le cui ca-
ratteristiche non hanno nulla di statale .

Si tratta di problema di grande rilevanza
per la intera vallata del Rabbi che da una
arteria funzionante trae prospettive di rina-
scita e di sviluppo economico e sociale . Si
tratta, infine, di mettere a profitto nel miglior e
dei modi i rilevanti sforzi finanziari soste-
nuti dallo Stato per la costruzione e la ultima-
zione dell 'opera .

	

(13456)

FERRARIS . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere se
ritenga giusto ed opportuno predisporre un a
leggina intesa a riconoscere ai lavoratori che
sono stati richiamati nei periodi bellici, i l
servizio prestato in tali occasioni, come pe-
riodi di contribuzione utile ai fini della re-
cente legge sulle pensioni che istituisce il

diritto alla pensione della previdenza sociale
a tutti i lavoratori che hanno effettuato ver-
samenti assicurativi per 35 anni .

	

(13457 )

SERVADEI . — Al Governo. — Per cono-
scere se intenda ripristinare con adeguati
fondi i benefici previsti per i collegament i
telefonici di cui alla, legge 30 dicembre 1959 ,
n. 1215, scaduta il 30 giugno 1965 .

L'interrogante sottolinea l'urgenza de l
provvedimento, stante la permanenza di
molte frazioni rurali prive del telefono, ch e
oggi costituisce un servizio pubblico assoluta-
mente indispensabile .

	

(13458 )

RUSSO SPENA . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere se ritenga con-
formi alla legge i criteri seguiti dal Consigli o
di amministrazione nella seduta del 10 otto-
bre 1965 nel disporre le promozioni al coeffi-
ciente 500 dei segretari delle scuole di istru-
zione media, classica, scientifica e magistrale .

Il consiglio infatti, dovendo attribuire il
5 per cento dei posti di segretario in base all a
nota in calce alla tabella A annessa alla legge
14 luglio 1965, n . 902, ha calcolato la percen-
tuale distintamente sul numero dei segretar i
della scuola media e su quello dei segretari
dell'istruzione classica, scientifica e magi -
strale, nel presupposto che, in forza dell'ar-
ticolo 4 della legge 28 luglio 1961, n . 831, i due
ruoli sono distinti .

Tale interpretazione, ad avviso dell'inter-
rogante, non sembra corrispondere alla vo-
lontà del legislatore chiaramente espressa nella
legge n . 902 del 1965, nella quale si fa costan-
temente riferimento al personale di segreteri a
senza altra distinzione e soprattutto nella ci-
tata nota alla tabella A che testualmente re-
cita : « il numero dei posti è ragguagliato al
5per cento dei posti complessivi del ruolo de i
segretari » .

Inoltre, porta all'aberrante conclusione
che, mentre per i 'segretari di scuola medi a
oltre ad essere stati sistemati tutti gli aspi-
ranti, anche i più giovani, sono rimasti de i
posti vacanti, per i segretari di istruzione clas-
sica, scientifica e magistrale, non hanno otte-
nuto la promozione aspiranti con molti ann i
di anzianità .

In ordine a quanto sopra l'interrogant e
chiede ,di sapere se il Ministro non inten-
da disporre perché i detti criteri vengano
modificati .

	

(13459)
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Interrogazioni a risposta orale .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Governo, per sapere se - in considerazione
del continuo regresso economico delle imprese
artigiane umbre le cui cause, oltre a quelle
comuni alla quasi totalità degli artigiani d'Ita-
lia, sono da rilevarsi nella mancanza di prov-
videnze di legge adeguate alla particolare de -
pressione economica delle province di Perugia
e di Terni - il Governo, al fine di permetter e
il superamento delle gravi difficoltà economi -
che in cui versano attualmente le imprese ar-
tigiane della regione, non intenda disporr e
per la sollecita attuazione delle provvidenz e
indicate anche nel Programma economico pe r
l'Umbria e tenendo in particolare considera-
zione le seguenti necessità :

1) valorizzazione del fondo di dotazion e
della Cassa per il credito alle imprese arti-
giane, al fine di incrementare ì finanzia-
menti a favore delle imprese stesse ;

2) rafforzamento del fondo per contri-
buti interessi, in modo di dare più larga ap-
plicazione ai finanziamenti a tassi agevolati ;

3) provvedimenti per favorire il credito
d'esercizio ;

4) riduzione delle tariffe dell'energia elet-
trica per le utenze di piccola forza motrice ;

5) abolizione del massimale di contribu-
zione e riduzione degli oneri per assegni fa -
miliari ;

6) istituzione di corsi per formazion e
professionale affidati agli Enti preposti e spe-
cializzati, che curino anche l'aggiornamento
della produzione ;

7) incentivazione delle forme consortili ,
attraverso le quali il lavoro artigiano potrà
trovare una maggiore valorizzazione e soprat-
tutto un più ampio respiro di mercato,.
(3091)

	

« CiiUCIANI, FRANCHÍ, DE MARZO ,
GRILLI, SERVELLO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Mi-
fistro della pubblica istrtizione, per cono-
scere i motivi per i quali, in violazione del -
l'articolo 4 della legge del 30 maggio 1965 ,
n. 580, che dispone l 'unificazione della gra-
duatória degli insegnanti elementari, sia stat o
ordinato ai Provveditori di confermare le as-
segnazioni decise con i criteri precedenti, co n
il risultato di perpetuare la condizione di in-
feriorità in cui ingiustamente venivano post e
le insegnanti elementari e che la . citata leg-
ge intendeva far cessare ; per sapere se non
intenda richiamare a : dovere di imparzialità
il Provveditore agli studi di Nuoro, che, pe r
ben due volte, ha modificato, dopo la data

fissata per la definitiva assegnazione dei po-
sti, l'assegnazione provvisoria degli inse-
gnanti di ruolo .
(3092)

	

« PIRASTU » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per sapere
se non ritenga necessario intervenire press o
il competente Servizio per far adottare i prov-
vedimenti necessari per il sollecito inizio dei
lavori di ampliamento delle scuole elementari
e di costruzione della scuola media del comun e
di S . Vito (Cagliari), che l'amministrazione
comunale ha richiesto, allegando la documen-
tazione necessaria, già dal 1949 .
(3093)

	

« PIRASTU » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno, per sapere quali difficoltà si oppon-
gono all'intervento della Cassa del mezzogior-
no per la costruzione della rete idrica e fo-
gnante del comune di San Vito (Cagliari) .
(3091)

	

« PIRASTU » .

Interpellanze .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mi-
nistro del bilancio e il Ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno, sulla si-
tuazione economica del Mezzogiorno e dell e
isole e sul drammatico persistere - nonostante
i notevolissimi sforzi ed i positivi risultati già
raggiunti - di gravissimi squilibri tra livell i
di occupazione e di reddito delle regioni meri-
dionali ed insulari da un lato e di quell i
delle restanti regioni italiane dall'altro, e s e
ritengano di riservare a favore del Mezzo -
giorno e delle isole in applicazione del prin-
cipio sancito dall'articolo 5 della legge 26 giu-
gno W65, n . 717, un'aliquota pari ad almeno
il 60 per cento delle somme globalmente stan-
ziate negli stati di previsione dello Stato . pe r
spese di investimento .

« Gli squilibri risultano ancor più rile-
vanti se si estende la misurazione al bilancio
economico dei capitali umani .

Si sottolinea l'urgenza di simili inter-
venti massicci indispensabili per superare l e
difficoltà del tipo di quelle indicate .
(593)
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« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i Mi-
nistri del bilancio e delle partecipazioni sta -
tali, per conoscere quali indirizzi siano stati
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applicati dal Governo nel consentire le trat-
tative, che sembrerebbero ormai giunte a l
termine, per la fusione della Società Ansald o
San Giorgio, per il 99,96 per cento a parteci-
pazione statale, con la Società C .G.E. (Ge-
nerai Electric Company) a capitale americano ,
e per sapere se sono fondate le preoccupa-
zioni emerse anche in sede sindacale circa :

1) la perdita della preminenza del ca-
pitale statale nella nuova società a quote pa-
ritarie e la conseguente subordinazione al so-
cio più forte che è 'la G .G .E . ;

2) la difficoltà nella eventuale nuova si-
tuazione di inquadrare una produzione fon-
damentale, come quella dell'elettromeccanic a
pesante, nella politica delle partecipazion i
statali e nella stessa politica di programma-
zione ;

3) la pratica rinuncia, sempre per il set-
tore dell 'elettromeccanica applicata, alla ri-
cerca e alla sperimentazione, senza le qual i
gli stabilimenti di produzione rimangono stru-
menti subalterni impossibilitati a dar vita a d
una industria autonoma ; la temuta rinuncia
sembrerebbe emergere dalla non prevista di-
slocazione in Italia di laboratori di ricerca ,
sostituita con la sola possibilità di accesso d i
nostri tecnici ai laboratori americani :

4) l'esclusione dalla concentrazione del -
l'altra azienda a partecipazione statale de l
settore - la Breda elettromeccanica - che met-
terebbe in evidenza non già collaborazioni ,
ma posizioni concorrenziali tra aziende ed
enti a capitale statale ;

5) la paventata disoccupazione per alcu-
ne centinaia di lavoratori della C .G.E . italia-
na indotta dall'operazione e quindi la neces-
sità di predisporre altre iniziative capaci d i
riassorbirla .

« Gli interpellanti chiedono infine di cono-
scere quale politica si intenda adottare ne i
confronti dell'afusso in Italia di capitale
straniero, che pare avvenga in maniera in -
controllata .

Le osservazioni formulate non sono in -
tese ad escludere il capitale straniero nell e
aziende italiane, ma a porre bensì queste
ultime almeno in posizione di parità e co-
munque in grado di concorrere allo sviluppo
dell'economia italiana .
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